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Oggetto: Procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2, lett b), dell’art 

157, comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2 bis, del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., previa 

pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse per l’affidamento del servizio di verifica del 

progetto esecutivo per l’intervento denominato “Ricostruzione ospedale di Amatrice (RI)”. 

Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 – Determina a contrarre e approvazione atti di gara. 

CUP F78I18000070008 - CIG: 80768267A9 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n° 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n° 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale, e successive modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n. 203, modificata con D.G.R.                              

n. 252 del 1° giugno 2018, concernente: “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 

1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive 

modificazioni e integrazioni.", con la quale si è provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto 

organizzativo delle strutture della Giunta regionale istituendo la Direzione regionale “Lavori 

pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” nella cui declaratoria confluiscono 

parte delle competenze della soppressa Direzione Regionale “Infrastrutture e Politiche Abitative”; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n° 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTO in particolare l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la 

“Ricostruzione Pubblica”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio 

dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento 

dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 2 di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta 

economicamente più vantaggiosa”; 

VISTE le linee guida ANAC n. 4, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 

26 ottobre 2016 e successive modifiche, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”; 

Pagina  2 / 102



CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo, a seguito del  nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio 

con deliberazione n. 368 del 10/07/2018; 

VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00003 del 26/02/2019 e n. V00007 del 28/06/2019 , con  i quali è 

stato prorogato, all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, 

Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore 

dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, a seguito dei nulla 

osta espressi dalla Giunta regionale del Lazio, rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 

19/02/2019 e n. 394 del 20/06/2019; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello 

stato di emergenza ed in particolare le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 

2016, del 20 gennaio 2017, del 10 febbraio 2017, l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 

giugno 2017, n. 91, la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018, il decreto-legge 29 

maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, n. 89 e la Legge n. 145 

del 2018; 

ACCERTATO che l’Ospedale "Francesco Grifoni" di Amatrice, presidio afferente al Polo 

Ospedaliero Unificato Rieti - Amatrice, ha subìto ingenti danni a causa del sisma del 24 agosto 2016, 

tali da impedirne il funzionamento e pertanto è stato demolito; 

ATTESO che la Regione Lazio, per fronteggiare i disagi subìti dalla popolazione a seguito del sisma 

del 24 agosto 2016, ritiene prioritaria la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice, e il ripristino, in 

tempi rapidi, dei servizi ospedalieri in Amatrice, al fine di limitare i disagi causati alla popolazione 

dal sisma del 24 agosto 2016 e facilitare l’esercizio del diritto ad ottenere la tutela della propria salute 

ad esse attribuito dalla Costituzione; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 con la quale è stato approvato il secondo 

programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatesi a far 

data dal 24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento per la ricostruzione dell’Ospedale di 

Amatrice sito nel Comune di Amatrice per un importo complessivo di € 15.300.000,00; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse di seguito indicate: 
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- dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del D.L. n. 189/2016 e 

ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale per la quota parte pari a 9.000.000,00 € 

(ordinanza n. 56/2018); 

- dal capitolo di Bilancio della Regione Lazio H22549 annualità 2018 per la quota parte pari a 

300.000,00 €; 

- dalla contabilità speciale dedicata n. 6043/348 con il contributo del Ministero Federale 

dell’Ambiente della Repubblica Federale di Germania per la quota parte pari a 6.000.000,00 €; 

TENUTO CONTO dell’Accordo bilaterale ratificato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

con protocollo n. 17414 del 01 agosto 2017, tra il Ministero Federale dell’ambiente della Tutela della 

Natura, dell’Edilizia, e della Sicurezza Nucleare della Repubblica Federale di Germania ed il 

Commissario Straordinario del Governo Italiano, ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni 

delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 

2016, con il quale si individua e si ratifica un contributo di € 6.000.000,00 da parte del Governo 

Tedesco per la ricostruzione dell’Ospedale sito nel Comune di Amatrice all’interno del medesimo 

lotto del preesistente Ospedale di via Francesco Grifoni, compresi allestimento di arredi e 

strumentazione tecnologica; 

VISTA la D.G.R. Lazio n. 256 del 5 giugno 2018 concernente “Ricostruzione ospedale di Amatrice. 

Definizione impegno economico ed individuazione della struttura competente all'attuazione della 

progettazione dell'intervento di ricostruzione.”; 

CONSIDERATO che nella predetta Deliberazione regionale è stata individuata la Direzione 

competente in materia di lavori pubblici quale Soggetto Attuatore per la Regione Lazio che si avvarrà 

per l’attuazione dell’intervento, della Centrale Unica di Committenza dei Lavori, ai sensi dell’art. 

498ter, comma 4 quater, R. R. n. 1/2002; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n° 269, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la determinazione n. G07464 dell’11/06/2018 concernente “Ricostruzione ospedale di 

Amatrice. Nomina del responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31, comma 1 del D.Lgs 

18 Aprile 2016. n. 50.”, con la quale è stato nominato quale Responsabile Unico del Procedimento 

l’ing. Pasquale De Pasca, funzionario presso il Genio Civile di Roma; 

VISTA la determinazione n. G11895 del 26/09/2018 concernente “ricostruzione ospedale di 

Amatrice. Approvazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica redatto ai sensi dell'art. 23, 

del D.Lgs 18 Aprile 2016. n. 50. CUP F78118000070008”; 

VISTA la dichiarazione del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse relativamente alla 

procedura in oggetto resa ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 50/2016, acquisita agli atti dell’Ufficio 

Speciale Ricostruzione Lazio con prot. n. 831683 del 17/10/2019; 

VISTA la determinazione a contrarre n. G16052 del 10/12/2018 per la gara a procedura aperta e 

sopra soglia comunitaria per la progettazione definitiva ed esecutiva compresa la relazione geologica, 

dell’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione relativa alla ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI), per un importo a base di gara 

pari ad €  991.683,78 IVA ed oneri previdenziali esclusi e sono stati approvati gli atti di gara; 
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VISTA la determinazione G08515 del 21/06/2019, con al quale sei è proceduto all’approvazione 

della proposta di aggiudicazione per l'affidamento del servizio di progettazione definitiva, esecutiva 

compresa relazione geologica e dell'incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione, all’RTP così costituito: Valle 3.0 S.R.L. - E.T.S. S.P.A. 

Engineering and Technical Services - Leonardo Nolasco; 

PRESO ATTO che in data 10/07/2019 è stato costituito il RTP con atto notarile rep. 37211 

registrato in data 16/07/2019 al n. 9766 tra i soggetti sopra indicati; 

VISTO il contratto d’appalto rep. N. 23195 del 12/08/2019 relativo al servizio di progettazione 

definitiva, esecutiva compresa relazione geologica e dell'incarico di direzione lavori e coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, per un importo complessivo contrattuale di € 

332.371,16 esclusa IVA ed oneri di legge, relativo ai lavori di ricostruzione dell'ospedale di 

Amatrice; 

CONSIDERATO che il progetto definitivo è in fase di ultimazione da parte del RTP sopra citato; 

VISTO l’art. 26 del Dlgs 50/2016 che prevede che la stazione appaltante, nei contratti relativi ai 

lavori, verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la 

loro conformità alla normativa vigente e che la suddetta verifica abbia luogo prima dell'inizio delle 

procedure di affidamento; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 26 comma 4 del Dlgs 50/2016 l’attività di verifica è 

finalizzata ad accertare: 

a. la completezza della progettazione;  

b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c. l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

d. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  

e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h. l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

i. la manutenibilità delle opere; 

VISTO l’art. 26 comma 6, lett. b) del D.lgs 50/2016 che stabilisce che per importi di lavori inferiori 

a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, l’attività di verifica può essere 

effettuata dai soggetti di cui alla lettera a) del medesimo articolo e di cui all’articolo 46, comma 1, 

che dispongano di un sistema interno di controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel 

caso in cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 

PRESO ATTO che la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del 

suolo della Regione Lazio non dispone di un sistema interno di controllo di qualità; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi, redatte in base al D.M. 17 giugno 2016, ed adottate ai sensi 

dell’art. 24 comma 8 del Codice, da cui risulta l’importo posto a base di gara pari a € 83.878,55 al 

netto degli oneri ed IVA; 

CONSIDERATO che la procedura per l’affidamento del servizio di verifica della progettazione 

esecutiva per la ricostruzione dell’ospedale di Amatrice verrà svolta, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 36 comma 2 lettera b), dell’art. 157, comma 2 del Dlgs 50/2016 e dell’art. 2, comma 2-bis) 

del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., con la consultazione di almeno dieci operatori economici individuati 

sulla base di indagini di mercato; 

VISTO l’art. 95 comma 3 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, che stabilisce che i contratti relativi 

all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e 

intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro sono aggiudicati esclusivamente sulla base del 
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criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo; 

RITENUTO pertanto di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), dell’art. 157, comma 2 del 

Dlgs 50/2016 e dell’art. 2, comma 2-bis) del D.L. 189/2016 all’affidamento del servizio di verifica 

del progetto esecutivo dell’intervento denominato: Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI), 

mediante procedura negoziata con consultazione di almeno 10 operatori economici, debitamente 

individuati previa pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse e da aggiudicarsi con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo a base d’asta di € 83.878,55 

IVA ed oneri di legge esclusi; 

CONSIDERATO necessario, pertanto, dare avvio dell’indagine di mercato mediante apposito 

avviso contenente gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti 

minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della 

partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla 

procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la stazione 

appaltante; 

RITENUTO altresì opportuno, per assicurare con la massima urgenza la realizzazione dell’opera in 

oggetto essenziale per la salvaguardia della salute pubblica, nel caso in cui pervenga un numero di 

manifestazioni di interesse inferiore a 10, invitare alla presente procedura operatori economici iscritti 

negli elenchi di cui all’art. 30 o all’ art. 34 del D.L. 189/2016, in possesso dei richiesti requisiti di 

capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale che non risultino aggiudicatari 

o già inviatati nel corso delle procedure indette dall’USR negli ultimi sei mesi; 

CONSIDERATO, altresì, necessario assicurare l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione 

del mercato, pubblicando l’avviso sul profilo di committente www.regione.lazio.it  nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma di e-

procurement S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile all’indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/   sul sito  www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti” e all’Albo Pretorio del comune di Amatrice per una durata di almeno 

15 giorni; 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di avviso di indagine di mercato allegato alla presente 

determinazione, nonché la restante documentazione di gara concernente la procedura negoziata da 

avviare a seguito della valutazione da parte del RUP delle candidature presentate in risposta 

all’indagine di mercato; 

RITENUTO congruo prevedere un termine di almeno venti giorni dall’invio delle lettere di invito 

per la presentazione delle offerte da parte dei candidati ammessi alla procedura negoziata; 

CONSIDERATI: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 

1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle 

procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo della 

gestione telematica delle procedure di gara;  

- l’attuale utilizzo da parte della Regione Lazio della richiamata piattaforma di e-procurement 

S.TEL.LA; 

RITENUTO, pertanto, necessario espletare la suddetta procedura negoziata previa pubblicazione di 

apposito avviso in modalità telematica ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 mediante l’utilizzo della 

suddetta piattaforma; 

VISTA la corrispondenza intercorsa tra l’Ufficio Speciale Ricostruzione e l’Unità Operativa Speciale 

della Autorità Nazionale Anticorruzione relativa alla verifica preventiva di legittimità degli atti della 
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procedura in oggetto, ed in particolare la n. 83623 del 22/10/2018 con la quale l’Unità Operativa 

Speciale comunica che “Riscontrati i chiarimenti richiesti con il precedente parere, questa UOS non 

ha ulteriori osservazioni”; 

RITENUTO, infine, necessario approvare la relativa documentazione di gara composta da: 

 Schema di Avviso pubblico per manifestazione di interesse; 

 Schema di istanza di manifestazione di interesse; 

 Tabella dichiarazione requisiti; 

 Schema di Lettera di invito contenente il disciplinare di gara; 

 Schema di domanda di partecipazione; 

 Schema di dichiarazioni integrative (punto 16.3.1 della lettera d’invito); 

 Schema della dichiarazione “Concordato preventivo con continuità aziendale”; 

 Schema di offerta economica e tempo; 

 Schema di contratto; 

 Capitolato prestazionale  

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1) di procedere all’affidamento del servizio di verifica del progetto esecutivo dell’intervento 

denominato: “Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI)”, mediante procedura negoziata ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2, lettera b), dell’art. 157, comma 2 del 

D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2 bis, del D.L. 189/2016, con consultazione di almeno 10 

operatori economici, debitamente individuati previa pubblicazione di avviso per 

manifestazione di interesse e da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. b) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii per un importo 

a base d’asta di € 83.878,55 oltre IVA ed oneri di legge; 

2) di riservarsi la facoltà, per le motivazioni in premessa, nel caso in cui pervenga un numero 

minore di manifestazioni di interesse, di invitare alla presente procedura operatori economici 

iscritti negli elenchi di cui all’art. 30 o all’ art. 34 del D.L. 189/2016, in possesso dei richiesti 

requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale e che non 

risultino aggiudicatari o già inviatati nel corso delle procedure indette dall’USR negli ultimi 

sei mesi; 

3) di approvare i seguenti documenti di gara, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 Schema di Avviso pubblico per manifestazione di interesse; 

 Schema di istanza di manifestazione di interesse; 

 Tabella dichiarazione requisiti; 

 Schema di Lettera di invito contenente il disciplinare di gara; 

 Schema di domanda di partecipazione; 

 Schema di dichiarazioni integrative (punto 16.3.1 della lettera d’invito); 

 Schema della dichiarazione “Concordato preventivo con continuità aziendale”; 

 Schema di offerta economica e tempo; 

 Schema di contratto; 

 Capitolato prestazionale.  
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4) di espletare la procedura negoziata previa pubblicazione di apposito avviso in modalità 

telematica ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 mediante l’utilizzo della suddetta 

piattaforma S.TEL.LA; 

5) di pubblicare l’avviso per indagine di mercato allegato alla presente determinazione, sul 

profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” 

sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma di e-procurement S.TEL.LA 

della Regione Lazio accessibile all’indirizzo: https://stella.regione.lazio.it/Portale/ sul sito  

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti” e all’Albo 

Pretorio del comune di Amatrice per una durata di almeno 15 giorni come previsto al punto 

5.1.4 delle richiamate Linee Guida ANAC n. 4; 

6) di disporre la pubblicazione della presente Determinazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

29, comma 1, D.Lgs. n 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella, 

sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul 

sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti” 

7) di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore                                                                                                    

Ing. Wanda D’Ercole 
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DIREZIONE REGIONALE 

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,  

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

 

SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A 

PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, 

LETT. B) DEL D.LGS. 50/2016 E DELL’ART. 2, COMMA 2-BIS DEL D.L. 189/2016, PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO “RICOSTRUZIONE DELL’OSPEDALE DI 

AMATRICE”.  
CUP F78I18000070008 

CIG 80768267A9 

 

 
PREMESSO CHE: 

- Con l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 è stato approvato il secondo programma degli 

interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24/08/2016, 

nel quale è ricompreso l’intervento per la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice sito nel Comune di 

Amatrice per un importo complessivo di € 15.300.000,00; 

 

- Con la D.G.R. Lazio n. 256 del 5 giugno 2018 si è provveduto, ai fini della realizzazione dell’intervento 

per la ricostruzione dell’ospedale di Amatrice, alla definizione dell’impegno economico ed 

all’individuazione della Direzione regionale in materia di lavori pubblici quale Soggetto Attuatore per 

la Regione Lazio che si avvarrà per l’attuazione dell’intervento, della Centrale Unica di Committenza 

dei Lavori, ai sensi dell’art. 498ter, comma 4 quater, R. R. n. 1/2002; 

 

- Con la determinazione n. G07464 dell’11/06/2018 concernente “Ricostruzione ospedale di Amatrice. 

Nomina del responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31, comma 1 del D.Lgs 18 Aprile 

2016. n. 50.”, è stato nominato Responsabile Unico del procedimento l’ing. Pasquale De Pasca; 

 

- Con la determinazione n. G11895 del 26/09/2018 si è proceduto all’approvazione del progetto di 

fattibilità tecnico ed economica redatto ai sensi dell'art. 23, del D.Lgs 18 Aprile 2016. n. 50; 
 

- Con la determinazione n. G12724 del 21/06/2019 la stazione appaltante ha approvato la proposta di 

aggiudicazione per l'affidamento del servizio di progettazione definitiva, esecutiva compresa relazione 

geologica e dell'incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione, relativo ai lavori di ricostruzione dell'ospedale di Amatrice, di cui all'Ordinanza 

Commissariale n. 56 del 10/05/2018; 

 

- La Direzione regionale in materia di Lavori pubblici intende avviare una procedura di indagine di 

mercato finalizzata all’individuazione di operatori economici da invitare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. b) del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2-bis del dl 189/2016, a partecipare alla procedura 

negoziata, per l’affidamento del servizio di verifica del progetto esecutivo dell’intervento denominato 

“ricostruzione dell’ospedale di Amatrice”. 
 

1. STAZIONE APPALTANTE 

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E 

DIFESA DEL SUOLO – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – Roma. 
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2. OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente avviso è finalizzato all’individuazione di operatori economici per l’affidamento del servizio di verifica 

del progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 26 D.lgs. n. 50/2016, afferente all’intervento di ricostruzione dell’ospedale 

di Amatrice (RI). La procedura si svolgerà ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e dell’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 

189/2016, e delle disposizioni attuative delle Linee Guida ANAC n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento 

dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 

14 settembre 2016 e successivamente aggiornate, e delle disposizioni attuative di cui alle Linee Guida ANAC n. 4, 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate con delibera n. 1097 

del 26 ottobre 2016, ed aggiornate con delibera n. 636 del 10 luglio 2019.  

La verifica ha per oggetto la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 23 del Codice, nonché 

la loro conformità alla normativa vigente e la verifica della rispondenza degli elaborati del progetto esecutivo al 

progetto definitivo. I contenuti della prestazione saranno esplicitati nella documentazione di gara che sarà a 

disposizione per gli operatori economici invitati. 

 

3. IMPORTO DELL’APPALTO  

L’importo a base di gara è pari ad € 83.878,55 al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA. 

L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale, stante l’indivisibilità della prestazione intellettuale 

oggetto dell’affidamento e risulta di importo inferiore a 100.000 euro. 
 Tabella n. 1 – Descrizioni delle prestazioni  

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 

delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 

dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016).  

La prestazione principale è quella relativa a EDILIZIA E.10 – Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri 

di riabilitazione, Poli scolastici, Università, Accademie, Istituti di ricerca universitaria 

 

Si riporta, nella successiva tabella, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 
Tabella n. 2 –Categorie, Id e Tariffe   

Incarico di verifica della progettazione esecutiva 

Categoria e ID delle opere L. 

143/49 

G 

 

Importo 

delle opere 

€ 

Specificità 

della 

prestazione 

Importo € Spese e 

oneri 

(10%) 

EDILIZIA E.10 
Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri di 

riabilitazione, Poli scolastici, Università, Accademie, 

Istituti di ricerca universitaria 

I/d 1.20 3.919.700,00 QbIII.09  32.439,26 3.243,93 

Somma E.10 35.683,19 € 

STRUTTURE S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato ‐

Verifiche strutturali relative ‐Ponteggi, centinature e 

strutture provvisionali di durata superiore a due 

anni. 

I/g 0.95 1.666.300,00 QbIII.09 12.852,70 1.285,27 

Somma S.03 14.137,97 € 

IMPIANTI MECCANICI IA.01 
Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e 

la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per 

scopi industriali -Impianti sanitari -Impianti di 

fognatura domestica od industriale ed opere relative 

al trattamento delle acque di rifiuto -Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi -

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del 

vuoto e di gas medicali -Impianti e reti antincendio 

III/a 0.75 1.245.810,46 QbIII.09 8.072.66 807,26 

Somma IA.01 8.879,92 € 

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI CPV IMPORTO 

Supervisione di progetti e documentazione 71248000-8 € 83.878,55 

Importo totale a base di gara € 83.878,55 
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IMPIANTI MECCANICI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi 

Impianto solare termico 

III/b 0.85 1.243.634,10 QbIII.09 9.136.61 913,66 

Somma IA.02 10.050,27 € 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di importanza 

corrente - singole apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo semplice 

IIIb 1.15 1.425.000,00 QbIII.09 13.752.00 1.375,20 

Somma IA.03  15.127,20 € 

Totale progettazione definitiva ed esecutiva comprensivo di spese ed oneri accessori IVA e 

cassa esclusa 
€ 83.878,55 

 

Ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. si attesta che i costi per la sicurezza per 

l’eliminazione dei rischi da interferenza sono pari ad Euro 0 (zero), trattandosi di affidamento di servizi di natura 

intellettuale. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Ai sensi dell’art. 26, comma 6, lett. a) e b), del Codice, possono partecipare alla manifestazione di interesse, in forma 

singola o associata, i seguenti soggetti, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli trattandosi di 

verifica progettuale per lavori di entità compresa tra venti milioni di euro e la soglia di cui all’articolo 35 del Codice:  

- Soggetti accreditati come Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, ai sensi della norma europea UNI CEI 

EN ISO/IEC 17020 (ai sensi del Regolamento CE 765/2008) per le attività di verifica della progettazione delle 

opere; 

 

- Soggetti, di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di controllo della qualità UNI EN 

ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività 

di verifica della progettazione delle opere: 

Per maggiore chiarezza si specifica che secondo la norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 

«Valutazione della conformità, Requisiti per il funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono 

ispezioni»: 

 l’organismo di ispezione di tipo A deve essere indipendente dalle parti coinvolte; non deve far parte 

o essere collegato ad un soggetto giuridico che è impegnato nella progettazione, fabbricazione, 

fornitura, installazione, acquisto, proprietà, utilizzo o manutenzione degli elementi sottoposti ad 

ispezione; né lui né il suo personale devono impegnarsi in attività che possano essere in conflitto con 

la loro indipendenza di giudizio ed integrità; 

 l’organismo di ispezione di tipo C è una struttura che può essere incardinata nell’ambito di 

organizzazioni che svolgono anche attività di progettazione; tuttavia, deve disporre, all’interno 

dell’organizzazione, di meccanismi di salvaguardia per assicurare adeguata separazione di 

responsabilità e di rendicontazione tra le ispezioni e le altre attività; la progettazione e l’ispezione dello 

stesso elemento, effettuate da un organismo di ispezione di Tipo C, non devono essere eseguite dalla 

stessa persona. 

L’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 deve essere rilasciato per il settore 

“Costruzioni edili e delle opere di ingegneria civile in generale e relative opere impiantistiche, opere di 

presidio e di difesa ambientale e di ingegneria naturalistica” per la tipologia ispettiva “Ispezioni sulla 

progettazione delle opere”. 

Non saranno considerati soddisfacenti ai fini della partecipazione alla gara accreditamenti limitati a uno o 

più segmenti tematici o disciplinari (ad esempio accreditamenti limitati al controllo della stabilità o solidità 

strutturale ovvero al controllo degli impianti elettrici o meccanici), ancorché afferenti al comparto delle 

costruzioni. 
Si precisa che la presente attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e del 
collaudo. 
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Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È fatto divieto ai concorrenti di presentare manifestazione di interesse in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio, oppure di partecipare anche in forma individuale quando abbia presentato 

manifestazione in associazione, consorzio o aggregazione di rete. 

 

I consorzi stabili di cui di cui all’art. 46, comma 1 del Dlgs 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, 

a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato designato sia, a 

sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. 
 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

 

a) Assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del DLgs 50/2016. 

 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici che non siano iscritti nell’Elenco speciale dei professionisti ex 

art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 

dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) prima della presentazione della domanda di 

partecipazione. 

 

In alternativa, qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita l’iscrizione al suddetto elenco, 

l’operatore economico dovrà essere iscritto, a pena di esclusione, all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di 

cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità ivi contenute. 

 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

 

Si ribadisce che la presente attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e del collaudo. 

 

L’operatore economico deve accettare, senza eccezione alcuna, di rispettare le clausole contenute nel Protocollo 

di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la 

Centrale Unica di Committenza che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, la mancata 

accettazione delle clausole sopra richiamate costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 

17 della l. 190/2012. 

 

6. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  

a) di essere in possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 83, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.: 

 

a1) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi): iscrizione al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. 
per le attività oggetto del resente appalto o, per operatori residenti in altri Stati dell’Unione Europea, in uno 

dei registri commerciali di cui all'allegato XVI, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.;  

 

a2) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 (Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato 

membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo 

corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito). 

 

a3) iscrizione dei professionisti personalmente responsabili delle prestazioni oggetto del servizio in 

affidamento al competente Albo/Ordine professionale o, per professionisti residenti in altri Stati 

dell’Unione Europea, iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, 
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e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato; 

 

b) di essere in possesso di una delle seguenti garanzie di qualità: 

 

b1)  Soggetti accreditati come Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, ai sensi della norma europea 

UNI CEI EN ISO/IEC 17020 (ai sensi del Regolamento CE 765/2008) specifico per le attività di verifica 

della progettazione delle opere; 

 

b2)  Soggetti di cui all’art. 46, comma 1, del Codice, che dispongono dei requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 

2016 n. 263, e di un sistema interno di controllo della qualità UNI EN ISO 9001 certificato da 

Organismi accreditati ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della 

progettazione delle opere. 

 

7. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

c) Fatturato globale - per servizi di verifica e/o di progettazione e/o direzione lavori, realizzato nei migliori tre 

esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione dell’Avviso per un importo di € 125.817,82 

corrispondente ad 1,5 volte l’importo a base di gara. 

Tale requisito è richiesto ai sensi dell’art. 83, comma 5, al fine di selezionare un operatore economico affidabile 

e caratterizzato da solidità economica e finanziaria, anche in considerazione della complessità dell’incarico. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. (Ulteriori specifiche 

saranno dettagliate nella lettera di invito). 

 

8. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  
d)  Aver svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso, almeno n. 2  

servizi di verifica di progetti e/o di progettazione e/o di direzione dei lavori, relativi a lavori di importo ciascuno 

pari ad almeno il 50% di quello dei lavori oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga agli stessi, 

appartenenti a ognuna delle classi e categorie di opere di cui alla successiva tabella. Per l’individuazione di 

servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dal D.M. 17 

giugno 2016, come da prospetto sotto riportato: 

 

Tabella n. 3 –Categorie, Id e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi   
Categoria e ID delle opere L. 

143/49 

G 

 

Specificità 

della 

prestazione 

Importo € Importo minimo per 

ciascun servizio 

EDILIZIA E.10 
Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, 

Centri di riabilitazione, Poli scolastici, 

Università, Accademie, Istituti di ricerca 

universitaria 

I/d 1.20 QbIII.09  3.919.700,00 1.959.850,00 cad. 

STRUTTURE S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato ‐

Verifiche strutturali relative ‐Ponteggi, 

centinature e strutture provvisionali di durata 

superiore a due anni. 

I/g 0.95 QbIII.09 1.666.300,00 833.150,00 cad. 

IMPIANTI MECCANICI IA.01 
Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali -

Impianti sanitari -Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto -Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi -

Impianti per la distribuzione dell’aria compressa 

del vuoto e di gas medicali -Impianti e reti 

antincendio 

III/a 0.75 QbIII.09 1.245.810,46 622.905,23 cad. 

IMPIANTI MECCANICI IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi Impianto solare termico 

III/b 0.85 QbIII.09 1.243.634,10 621.817,05 cad. 
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IMPIANTI IA.03 
Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 

fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 

importanza corrente - singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

IIIb 1.15 QbIII.09 1.425.000,00 712.500,00 cad.  

 

Per le categorie EDILIZIA e STRUTTURE ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività 

svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 

quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

Per la categoria IMPIANTI ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa destinazione funzionale, le attività 

svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 

quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

e) indicazione di un coordinatore del gruppo di lavoro di verifica, nella persona di un laureato in ingegneria o 

architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo professionale, 

che in caso di aggiudicazione sottoscriverà tutti i rapporti rilasciati dall’organismo di ispezione, nonché il rapporto 

conclusivo. 

 

9. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE E GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-

associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui sopra devono essere posseduti da ciascun operatore economico associato, in 

base alla propria tipologia. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 6 lett. a3), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo 

di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 6 lett. b) relativo alle Garanzie di qualità: in caso di raggruppamento il requisito deve 

essere posseduto da ciascun componente dello stesso. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7 lettera c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel 

complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente 

punto 8 lettera d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura 

maggioritaria, sia dalle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito  dell’elenco 

dei servizi di cui al precedente punto 8 lettera d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando 

che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

L’indicazione del coordinatore del gruppo di lavoro di verifica, di cui al precedente punto 8 lett. e), ed i relativi dati 

anagrafici e professionali (es. data di laurea, iscrizione Albo) dovranno essere indicati in domanda nelle apposite 

tabelle. 

 

10. INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

di cui al punto 6 lett. a1), se dovuto deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come 

esecutrici. 

Il requisito di cui al precedente punto 6 lett. b) Requisiti di qualità: Organismi a di ispezione di tipo A o di tipo C 

o soggetti appositamente qualificati di cui all’art. 46, comma 1 del Codice, in caso di partecipazione di consorzio 
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il coordinatore del gruppo di verifica. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui ai punti 7 e 8, ai sensi dell’art. 

47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle 

consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 

 

11.   AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti 

di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice 

avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Nella manifestazione di interesse l’operatore economico dovrà indicare il nominativo dell’impresa ausiliaria. 

L’ausiliaria deve altresì possedere i requisiti generali relativi all’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 

dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) prima della presentazione della domanda di 

partecipazione. 

In alternativa, qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita l’iscrizione al suddetto elenco, 

l’operatore economico dovrà essere iscritto, a pena di esclusione, all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui 

all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità ivi contenute. 

 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. (Ulteriori 

specifiche saranno dettagliate nella lettera di invito) 

 

12.   SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto. 

 

13.   MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E TERMINE 

Per la partecipazione alla presente manifestazione di interesse la stazione appaltante si avvale del Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA (in seguito: S.TEL.LA), accessibili all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

Gli operatori economici interessati a presentare la domanda di manifestazione di interesse per la presente procedura 

devono pertanto essere registrati al sistema suddetto, cliccando sul link “Registrazione Operatore Economico” 

presente all’interno del box grigio “Area Privata” sulla sinistra. 

La registrazione al sistema S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’operatore 

economico medesimo. 

La domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse, la tabella circa il possesso dei requisiti di capacità 

tecnica e professionale devono essere redatte sulla base degli appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante 

e messi a disposizione all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9 del 

Codice. 

 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione della manifestazione di interesse, dà 

per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema S.TEL.LA 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del sistema 

S.TEL.LA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

Al fine della partecipazione alla presente manifestazione di interesse, è indispensabile: 

 l’utilizzo di un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 il possesso della firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445; 

 la preventiva registrazione al sistema S.TEL.LA con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

presente paragrafo. 
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Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, la presentazione della manifestazione di interesse, le 

richieste di chiarimenti, la successiva presentazione dell’offerta e tutte le comunicazioni relative alla procedura 

devono essere effettuati esclusivamente attraverso il sistema S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio 

di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di 

documenti in formato cartaceo. 

I soggetti interessati a presentare manifestazione di interesse sono tenuti a consultare il manuale “Risposta 

manifestazione d’interesse” del sistema S.TEL.LA. 

Le manifestazioni di interesse dovranno essere inviate al sistema S.TEL.LA entro e non oltre le ore 23:59 del 

________. 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo sul portale sistema S.TEL.LA. 

L’invio della manifestazione di interesse è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi responsabilità 

a carico della Stazione Appaltante, qualora la manifestazione arrivasse sulla piattaforma sistema S.TEL.LA oltre il 

termine suddetto. Non sono ammesse manifestazioni sostitutive pervenute oltre il termine suddetto. 

 

14.   RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare manifestazione di interesse potranno inviare richiesta di chiarimenti, 

esclusivamente tramite il sistema S.TEL.LA, seguendo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma.  

La richiesta di chiarimenti sul sistema S.TEL.LA dovrà avvenire entro e non oltre le ore _____ del _________. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

La Stazione Appaltante provvederà tramite il sistema S.TEL.LA a fornire risposta ai quesiti almeno cinque giorni 

prima del termine fissato per l’invio delle manifestazioni di interesse. 

 

15.   SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

L’apertura delle manifestazioni di interesse avverrà il giorno ________ alle ore ______ presso l’ufficio del 

Responsabile Unico del Procedimento, ing. Pasquale De Pasca, sito in via Capitan Bavastro, 108 – primo piano 

utilizzando la piattaforma S.TEL.LA. Le manifestazioni di interesse pervenute entro il termine previsto saranno 

esaminate dal RUP, che, previa verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti 

di cui al precedente punto 3, provvederà alla redazione dell’elenco degli operatori economici ammessi. 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso il sistema S.TEL.LA. e 

pubblicato apposito avviso. 

 L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura e di 

richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

 

16.   MODALITÀ PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DA INVITARE E CRITERI DI 

AFFIDAMENTO 

Terminata la fase di valutazione delle manifestazioni di interesse, il RUP, tramite il portale Sistema S.TEL.LA, 

invierà la lettera di invito a presentare offerta e tutta la documentazione ad essa allegata ad almeno 10 (dieci) 

operatori economici, ai sensi dell’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016, che siano stati ammessi dopo la selezione 

di cui al punto 11). Nel caso in cui pervenga un numero maggiore di manifestazioni di interesse, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante pubblico sorteggio 

espletato, previo avviso contenente l’indicazione della data, ora e luogo delle relative operazioni e con modalità tali 

da garantire la segretezza all’individuazione dei partecipanti, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 

50/2016. Il sorteggio sarà effettuato direttamente tramite piattaforma S.TEL.LA. 

Nel caso in cui pervenga un numero minore di manifestazioni di interesse, la Stazione Appaltante, per l’evidente 

interesse pubblico, si riserva la facoltà di invitare alla presente procedura ulteriori operatori economici fino a 

raggiungere il numero minimo di dieci, iscritti negli elenchi di cui all’art. 30 o all’ art. 34 del D.L. 189/2016, in 

possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale richiesti ai fini della 

partecipazione alla presente procedura e che non risultino aggiudicatari o già inviatati nel corso delle procedure 

indette negli ultimi sei mesi. 

 

17.   PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà affidato mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 50/2016 

e ss.mm. ii. e dell’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 189/2016 Gli operatori economici selezionati dovranno presentare 

la propria offerta sulla base delle indicazioni e dei criteri fissati nella lettera d’invito, nel capitolato prestazionale 

nonché negli ulteriori documenti di gara inviati telematicamente mediante la suddetta piattaforma. 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 95, comma 3, lett. b) del D.lgs. n. 50/2016. 
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18.   TERMINE ESECUZIONE DEI LAVORI 

Le attività oggetto dell’appalto dovranno essere svolte entro il termine di 25 (venticinque) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data di consegna.  

 

19.   PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sulla piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile 

all’indirizzo: https://stella.regione.lazio.it/Portale/ sul sito  www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti” e all’Albo Pretorio del comune di Amatrice per una durata di almeno 15 giorni come 

previsto al punto 5.1.4 delle richiamate Linee Guida ANAC n. 4; 

 

20.   AVVERTENZE 
Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla gara ma semplicemente a manifestare 

interesse ad essere invitati alla procedura negoziata. Le proposte di manifestazione di interesse pertanto non 

vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 

esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, attribuzione di 

punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante inoltre si riserva di avviare altre procedure e/o trattative 

senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Il Responsabile del Procedimento della procedura è l’ing. Pasquale De Pasca mail: pdepasca@regione.lazio.it. 

 

          

IL RUP 

  Ing. Pasquale De Pasca 

 

          IL DIRETTORE 

                   Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 1  

N.B.: Lo schema di istanza di manifestazione deve essere formulata in un unico modello, com-

pilata con i dati della mandataria e delle mandanti, firmata digitalmente da tutti i partecipanti. 

   

  

Spett.le  Regione Lazio 

        Direzione regionale lavori pubblici 

        Stazione unica appalti 

        Risorse idriche e difesa del suolo 

  

 

    

SCHEMA DI ISTANZA DI MANIFESTAZIONE INTERESSE 

 

OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di verifica del progetto 

esecutivo dell’intervento Ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice (RI)”. 

 

CUP: F78I18000070008 

CIG: 80768267A9 

 

 

Il sottoscritto __________________________________ nato a _________________________ (__)  

 

il____________ PIVA _______________________, C.F. ________________________________, 

 

Residente a ____________________________ (___) in Via/piazza ____________________ n. __,   

  

in nome e per conto di:  

  

 Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 

sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008 per le attività di verifica della progettazione delle 

opere (specificare il tipo): _______________ 

 Soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del Dlgs 50/2016 dotati di un sistema interno di controllo 

di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del 

Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della progettazione delle 

opere (specificare: singolo, associato, RTP) ___________________ 

  

A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA  

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO  

  

  

COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

  IL    
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CODICE FISCALE  

  

  PARTITA IVA    

  

RESIDENTE A  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

 

    

  

P.E.C.  

  

  

 

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

  

N. ISCRIZIONE  

  

  ANNO DI ISCRIZIONE    

  

ELENCO SPECIALE  

ART.34 D.L. N. 189/2016  

  

  
DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 

  

  

B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ COMPO-

NENTE RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE/ORGANISMI DI CONTROLLO  

  

DENOMINAZIONE  

  

  

  

CODICE FISCALE    PARTITA IVA    

  

SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

    

  

P.E.C.  
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ELENCO SPECIALE  

ART.34 (o ART. 30) D.L. 

N. 189/2016  

  

  
DATA DI PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 
  

  

LEGALE RAPPRESENTANTE:   

  

  

COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

                                             IL    

  

CODICE FISCALE  

  

  PARTITA IVA    

  

RESIDENTE A  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

 

    

  

P.E.C.  

  

  

 

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

  

N. ISCRIZIONE    ANNO DI ISCRIZIONE    

  

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo 

qualità (indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato 

nei confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 

risultante dall'ultima dichiarazione IVA)   

  

Nome e Cognome  

  

  

Specifiche competenze e responsabilità  
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria)  
  

  

COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

  IL    

  

CODICE FISCALE  

  

      

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

    ANNO DI ISCRIZIONE    

N. ISCRIZIONE  

  

   

  

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto,   

  

MANIFESTA  
 

Il proprio interesse a partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento dei servizi di verifica 

preventiva del progetto esecutivo dell’intervento denominato: Ricostruzione dell’ospedale di 

Amatrice (RI), ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 

2 bis, del D.L. 189/2016, a seguito degli eventi sismici del 2016/17.  

 

Avvalendosi del disposto, di cui agli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione 

falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo 

scopo di partecipare alla procedura in oggetto, 

 

DICHIARA 

□ di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016, di essere in possesso dei requisiti 

di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 e che si dispone di un sistema interno di 

controllo della qualità UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del 

Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della progettazione delle opere;  

□ di rientrare tra gli Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 

17020 ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008 per le attività di verifica della progettazione 

delle opere; 

 

1) di non trovarsi in alcuna delle condizioni dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs.n.50/2016; 

 

2) di essere iscritto all’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189/2016 e smi 

a decorrere dal __________; 
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oppure, in alternativa, 

di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. 

n. 189/2016 a decorrere dal __________; 

 

3) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria;  

 

4) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di cui 

all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente:  

 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 

*  
  

  

  

  
capogruppo  

  

  
mandante  

 
………..  

 

5) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’avviso; 

 

6) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui all’avviso 

come risulta dalla “Tabella dichiarazione requisiti professionali” che si allega;  

 

7) che all’interno del soggetto che partecipa alla gara sono presenti i seguenti professionisti che in 

caso di aggiudicazione, saranno incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITA-

ZIONE 

Coordinatore del gruppo di veri-

fica 

  

Verifica ambito progettuale 

strutturale  

  

Verifica ambito progettuale ar-

chitettonico  

  

Verifica ambito progettuale im-

piantistico 

  

 

8) di invocare l’istituto, di cui all’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 in materia di avvalimento per il 

soddisfacimento dei seguenti 

requisiti:……..……………………………………………………….. indicando, quale impresa 

ausiliaria, l’impresa …….………………………………………………, iscritta all’elenco 

speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189/2016 e smi a decorrere dal __________ 

oppure all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 

a decorrere dal __________; 
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di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, 

nel rispetto della disciplina dettata dal D.Lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di 

cui alla presente manifestazione di interesse; 

 

 

___________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 

 

(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega 

semplice copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità se il documento 

non è sottoscritto digitalmente) 

 

 
Allegati: 

 

ALLEGATO 2 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

 

L’istanza di manifestazione di interesse è firmata digitalmente e presentata: 

- in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante 

di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 

imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune, 

oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste 

la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 2, lett. 

b) e c) del Codice, l’istanza è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
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ALLEGATO 2

1

Servizi professionali svolti

Classe e Categoria delle opere 
oggetto di prestazione 

professionale equivalenti o di 
grado di complessità 

superiore a quelle indicate nella 
manifestazione di interesse

Importo delle SINGOLE Classi e 
Categorie delle opere oggetto di 

prestazione professionale

“VERIFICA PROGETTAZIONE - RICOSTRUZIONE OSPEDALE DI AMATRICE (RI)”

In questa tabella devono essere riportati n. 2 servizi di verifica di progetti e/o di progettazione e/o di direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno
almeno pari al cinquanta per cento di quelli oggetto dell’appalto da affidare 

ELENCO REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Professionista incaricatoProgr. Committente
Oggetto 

dell'intervento

mese/anno e durata 
della prestazione 

professionale

Classe e Categoria delle opere 
oggetto di prestazione 

professionale
 (E.10-S.03 - IA.01-IA.02 - IA.03 

)
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DIREZIONE REGIONALE 

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,  

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 
 

 

 

 

 

LETTERA DI INVITO 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di 

verifica del progetto esecutivo dell’intervento per la ricostruzione dell’ospedale 

di Amatrice (RI)”  

 

 

 

 

Determina a contrarre n. ____________ del _________ 

 

CUP F78I18000070008 

CIG 80768267A9 
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PREMESSO CHE: 

- Con l’Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018 è stato approvato il secondo programma 

degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 

24/08/2016, nel quale è ricompreso l’intervento per la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice sito 

nel Comune di Amatrice per un importo complessivo di € 15.300.000,00; 

 

- Con la D.G.R. Lazio n. 256 del 5 giugno 2018 si è provveduto, ai fini della realizzazione 

dell’intervento per la ricostruzione dell’ospedale di Amatrice, alla definizione dell’impegno 

economico ed all’individuazione della Direzione regionale in materia di lavori pubblici quale 

Soggetto Attuatore per la Regione Lazio che si avvarrà per l’attuazione dell’intervento, della 

Centrale Unica di Committenza dei Lavori, ai sensi dell’art. 498ter, comma 4 quater, R. R. n. 

1/2002; 

 

- Con la determinazione n. G07464 dell’11/06/2018 concernente “Ricostruzione ospedale di 

Amatrice. Nomina del responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31, comma 1 del D.Lgs 

18 Aprile 2016. n. 50.”, è stato nominato Responsabile Unico del procedimento l’ing. Pasquale De 

Pasca; 

 

- Con determinazione a contrarre n. _______ del ___________ del Direttore della Direzione 

lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione Lazio è stato 

disposto di procedere all’affidamento dei servizi di verifica del progetto esecutivo dell’intervento 

denominato Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI), mediante procedura negoziata ai sensi 

degli artt. 36 comma 2 lettera b) e 157 del Dlgs 50/2016 e dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016 

da aggiudicarsi con il criterio del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 95, comma 3, lett. b) del 

D.lgs.50/2016 e con invito rivolto a n. 10 Operatori Economici individuati previa pubblicazione di 

apposito avviso per manifestazione di interesse;   

 

 L’avviso per manifestazione di interesse è stato pubblicato in data …………………… sul 

profilo del committente www.regione.lazio.it , sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”, sulla piattaforma informatica S.TEL.LA della 

Regione Lazio accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e all’Albo pretorio del 

Comune di Amatrice per una durata di almeno 15 giorni come previsto al punto 5.1.4 delle 

richiamate Linee Guida ANAC n. 4; 

 

 In data _______, previo apposito avviso pubblicato, sono state espletate le operazioni di pubblico 

sorteggio finalizzate all’individuazione di n. 10 operatori economici da invitare a gara; 

 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta 

per l’affidamento dei servizi di verifica preventiva del progetto esecutivo dell’opera denominata 
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“Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI), finanziata con Ordinanza del Commissario 

56/2018.  

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione regionale lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, sita in 

via R.R. Garibaldi, 7, 00147 - Roma.  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 del Codice è l’ing. 

Pasquale De Pasca in servizio presso l’area Genio Civile di Roma Città metropolitana, e-mail 

pdepasca@regione.lazio.it   tel.: 0651686283. 

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura di gara è interamente gestita 

attraverso il Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA (in seguito: S.TEL.LA) di cui 

al paragrafo 2. della presente lettera d’invito.   

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (S.TEL.LA) 

Per l’espletamento della presente gara, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, si avvale del Sistema 

Telematico per gli Acquisti della Regione Lazio (in seguito: S.TEL.LA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 

dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, 

comma 2, del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione al sistema STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni 

di cui al successivo paragrafo 1.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 

tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il 

sistema S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 

con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato 

cartaceo. 

2.1. REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al sistema 

S.TEL.LA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 

sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/  

La registrazione al sistema S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema 

S.TEL.LA dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente 

l’account all’interno del sistema S.TEL.LA si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

Pagina  28 / 102



 

Pag. 5 a 44 

L’accesso e l’utilizzo del sistema S.TEL.LA per la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel 

presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Lettera di invito; 

2) Schema di domanda di partecipazione; 

3) Tabella dichiarazione requisiti professionali 

4) Schema di offerta economica; 

5) Schema di dichiarazioni integrative (punto 16.3.1 della lettera d’invito); 

6) Schema della dichiarazione “Concordato preventivo con continuità aziendale”; 

7) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA 

S.TEL.LA); 

8) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA S.TEL.LA); 

9) DGUE (ausiliaria) – (modello elaborato dalla SA disponibile sul SISTEMA S.TEL.LA); 

10) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

11) Elaborati progetto definitivo; 

12) Schema di contratto; 

13) “Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del 

Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza Agenzia Nazionale per 

l'Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d'Impresa S.P.A. – Invitalia” la cui mancata 

accettazione, nella lettera di incarico, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi 

dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012; 

14) Modello F23 per il pagamento dell’imposta di bollo. 

La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 2017 recante 

«Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» oppure altro d.m. di riferimento 

emanato dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare.  

3.2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ entro le 

ore ____ del giorno____________. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la pubblicazione delle stesse in forma anonima. 
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Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

3.3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al sistema S.TEL.LA, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la 

Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese mediante il sistema S.TEL.LA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di 

registrazione. 

È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ . 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 

intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

4. OGGETTO E VALORE DELL’APPALTO  

La prestazione ha per oggetto lo svolgimento dei seguenti servizi di natura professionale: servizio di 

verifica del progetto esecutivo dell’intervento di ricostruzione dell'ospedale di Amatrice (RI)”  

Si specifica che l’incarico in questione riguarda: 

 verifica del progetto esecutivo volta ad accertare ai sensi dell’art. 26 comma 4 del Codice: 

a. la completezza della progettazione e la rispondenza all’art. 23 del D.Lgs 50/2016 (i 

contenuti del progetto sono quelli previsti dal DPR 207/2010 nella parte ancora in vigore);  

b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c. l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

d. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  

e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h. l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

i. la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 
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Le attività richieste dovranno essere svolte secondo le prescrizioni indicate nel Capitolato 

prestazionale, per tutti gli ambiti progettuali (architettonico, impiantistico e strutturale). (Linee 

Guida ANAC n. 1) 

L’importo a base di gara è pari ad € 83.878,55 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI CPV IMPORTO 

Supervisione di progetti e documentazione 71248000-8 € 83.878,55 

Importo totale a base di gara € 83.878,55 

 

L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA. 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle 

prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 

17.6.2016).  

La prestazione principale è quella relativa a EDILIZIA E.10 – Poliambulatori, Ospedali, Istituti di 

ricerca, Centri di riabilitazione, Poli scolastici, Università, Accademie, Istituti di ricerca 

universitaria 
Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Verifica della progettazione del progetto esecutivo. 

Categoria e ID delle opere L. 

143/4

9 

G 

 

Importo 

delle opere 

€ 

Specificit

à della 

prestazio

ne 

Importo € Spese e 

oneri 

(10%) 

EDILIZIA E.10 

Poliambulatori, Ospedali, Istituti di 

ricerca, Centri di riabilitazione, Poli 

scolastici, Università, Accademie, 

Istituti di ricerca universitaria 

I/d 1.20 3.919.700,00 QbIII.09  32.439,26 3.243,93 

Somma E.10 35.683,19 € 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in 

cemento armato ‐Verifiche strutturali 

relative ‐Ponteggi, centinature e 

strutture provvisionali di durata 

superiore a due anni. 

I/g 0.95 1.666.300,00 QbIII.09 12.852,70 1.285,27 

Somma S.03 14.137,97 € 

IMPIANTI MECCANICI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di 

acqua nell'interno di edifici o per 

scopi industriali -Impianti sanitari -

Impianti di fognatura domestica od 

industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto -Reti 

di distribuzione di combustibili 

liquidi o gassosi -Impianti per la 

distribuzione dell’aria compressa del 

vuoto e di gas medicali -Impianti e 

reti antincendio 

III/a 0.75 1.245.810,46 QbIII.09 8.072.66 807,26 

Somma IA.01 8.879,92 € 
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IMPIANTI MECCANICI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto 

di raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell’aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi -

Impianto solare termico 

III/b 0.85 1.243.634,10 QbIII.09 9.136.61 913,66 

Somma IA.02 10.050,27 € 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti 

di illuminazione, telefonici, di 

rivelazione incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di 

importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo semplice 

IIIb 1.15 1.425.000,00 QbIII.09 13.752.00 1.375,20 

Somma IA.03  15.127,20 € 

Importo totale per la verifica della progettazione esecutiva comprensivo 

di spese ed oneri accessori IVA e cassa esclusa 
€ 83.878,55 

 

L'Affidatario è tenuto ad eseguire l’incarico conferito con diligenza professionale ai sensi dell’art. 

1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel 

rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale 

funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a 

questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del 

Committente. 

L'Affidatario si impegna inoltre, a comunicare al RUP, ove richiesto, i dati di sua competenza 

necessari alla compilazione delle schede previste dall'Osservatorio dei Contratti Pubblici per la 

raccolta di informazioni sui lavori oggetto del presente atto. 

L’appalto è finanziato con Ordinanza Commissariale n. 56 del 10/05/2018. 

La corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera 

progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8-bis del Codice. 

5. DURATA DELL’APPALTO  

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite secondo le seguenti indicazioni: 

 Verifica progetto esecutivo: entro n. 25 (venticinque) giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data di consegna formale del progetto da parte del RUP; 

La durata effettiva dell’appalto sarà determinata sulla base dei tempi indicati dall’aggiudicatario in 

sede di offerta. 

Al fine di ottimizzare la prestazione e di renderla interattiva con la fase di progettazione, la 

Stazione Appaltante si riserva la facoltà di dare avvio alla fase di verifica del progetto anche 

prima della sua conclusione; a tale scopo, a partire dal giorno successivo alla data di stipula del 

contratto, al soggetto  Aggiudicatario potranno essere trasmessi, per le verifiche parziali,  elaborati  

di  progetto  costituenti in  misura  parziale,  le  elaborazioni  relative  a specifici ambiti o parti di 

ambiti e la documentazione inerente le attività preliminari alla progettazione quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, relazioni specialistiche e di calcolo, documentazione fotografica, 

risultati di prove, elaborati grafici ecc… 
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6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Sono invitati alla gara n. 10 Operatori Economici qualificati per le categorie d’opere riferibili 

all’intervento, preliminarmente individuati mediante Avviso pubblico per manifestazione di 

interesse e mediante pubblico sorteggio effettuato in data _________. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 6, lett. a) e b), del Codice, possono partecipare alla presente procedura 

di gara, in forma singola o associata, i seguenti soggetti: 

 Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 

sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008 per le attività di verifica della progettazione delle 

opere 

 Soggetti di cui all'art. 46, comma 1 del Dlgs 50/2016 dotati di un sistema interno di 

controllo di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai 

sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della 

progettazione delle opere. 

Secondo la norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 «Valutazione della conformità, Requisiti 

per il funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono ispezioni»: 

 l’organismo di ispezione di tipo A deve essere indipendente dalle parti coinvolte; non deve 

far parte o essere collegato ad un soggetto giuridico che è impegnato nella progettazione, 

fabbricazione, fornitura, installazione, acquisto, proprietà, utilizzo o manutenzione degli 

elementi sottoposti ad ispezione; né lui né il suo personale devono impegnarsi in attività che 

possano essere in conflitto con la loro indipendenza di giudizio ed integrità; 

 l’organismo di ispezione di tipo C è una struttura che può essere incardinata nell’ambito di 

organizzazioni che svolgono anche attività di progettazione; tuttavia, deve disporre, 

all’interno dell’organizzazione, di meccanismi di salvaguardia per assicurare adeguata 

separazione di responsabilità e di rendicontazione tra le ispezioni e le altre attività; la 

progettazione e l’ispezione dello stesso elemento, effettuate da un organismo di ispezione di 

Tipo C, non devono essere eseguite dalla stessa persona. 

L’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 deve essere rilasciato per il 

settore “Costruzioni edili e delle opere di ingegneria civile in generale e relative opere 

impiantistiche, opere di presidio e di difesa ambientale e di ingegneria naturalistica” per la tipologia 

ispettiva “Ispezioni sulla progettazione delle opere”. 

Non saranno considerati soddisfacenti ai fini della partecipazione alla gara accreditamenti limitati a 

uno o più segmenti tematici o disciplinari (ad esempio accreditamenti limitati al controllo della 

stabilità o solidità strutturale ovvero al controllo degli impianti elettrici o meccanici), ancorché 

afferenti al comparto delle costruzioni. 

Si precisa che la presente attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il 

medesimo progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza, della 

direzione lavori e del collaudo. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  
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È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 

esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 

contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta 

per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo 

alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 

ANAC citata). 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 

oppure di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 

comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 

della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

7. REQUISITI GENERALI  

Assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del DLgs 50/2016. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 

luglio 2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale 

Unica di Committenza che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce 

causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

Sono altresì esclusi dalla gara gli operatori economici che non siano iscritti nell’Elenco speciale 

dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro 

ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) prima della 

presentazione della domanda di partecipazione. 

In alternativa, qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita 

l’iscrizione al suddetto elenco, l’operatore economico dovrà essere iscritto, a pena di esclusione, 

all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 

secondo le modalità ivi contenute. 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 

febbraio 2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dalla presente lettera d’invito-disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 

costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-

professionali nei seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 
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- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

8.1. REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) di essere in possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 83, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.: 

 

a1) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi): iscrizione al Registro delle imprese 

della C.C.I.A.A. per le attività oggetto del presente appalto o, per operatori residenti in 

altri Stati dell’Unione Europea, in uno dei registri commerciali di cui all'allegato XVI, 

D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.;  

 

a2) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 (Il concorrente non stabilito in Italia ma 

in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta 

iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 

appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito). 

 

a3) Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto: iscrizione dei 

professionisti personalmente responsabili delle prestazioni oggetto del servizio in 

affidamento al competente Albo/Ordine professionale o, per professionisti residenti in 

altri Stati dell’Unione Europea, iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali di 

cui all'allegato XVI, D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. Il concorrente indica, nelle dichiarazioni 

il nominativo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del 

professionista incaricato; 

 

b) essere in possesso di una delle seguenti garanzie di qualità: 

b1)  per gli Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, accreditamento ai sensi della norma  

  europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, secondo quanto indicato al precedente art. 5;  

b2) per i soggetti di cui all’art. 46, comma 1, del Codice, certificazione del possesso di un 

sistema di controllo della qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001, secondo 

quanto indicato al precedente art. 6.  

8.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

c) fatturato globale, per servizi di verifica e/o di progettazione e/o di direzione lavori 

realizzato nei migliori tre servizi dell’ultimo quinquennio disponibili antecedenti la data di 

pubblicazione dell’avviso per un importo non inferiore a € 125.817,82 corrispondente ad 

1,5 volte l’importo a base di gara. Tale requisito è richiesto ai sensi dell’art. 83, comma 5, 

al fine di selezionare un operatore economico affidabile e caratterizzato da solidità 

economica e finanziaria, anche in considerazione della complessità dell’incarico. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 

mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
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- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

8.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

d) Avere svolto, negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando, due servizi di 

verifica di progetti, di progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno 

almeno pari al cinquanta per cento di quelli oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga 

agli stessi, appartenenti a ognuna delle classi e categorie di opere di cui alla successiva tabella. Per 

l’individuazione di servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie 

di opere prevista dal D.M. 17 giugno 2016.   

Tabella n. 3 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere L. 

143/49 

G 

 

Specificità 

della 

prestazione 

Importo € Importo minimo per 

ciascun servizio 

EDILIZIA E.10 

Poliambulatori, Ospedali, Istituti di 

ricerca, Centri di riabilitazione, Poli 

scolastici, Università, Accademie, Istituti 

di ricerca universitaria 

I/d 1.20 QbIII.09  3.919.700,00 1.959.850,00 cad. 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 

armato ‐Verifiche strutturali relative 

‐Ponteggi, centinature e strutture 

provvisionali di durata superiore a due 

anni. 

I/g 0.95 QbIII.09 1.666.300,00 833.150,00 cad. 

IMPIANTI MECCANICI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi 

industriali -Impianti sanitari -Impianti di 

fognatura domestica od industriale ed 

opere relative al trattamento delle acque 

di rifiuto -Reti di distribuzione di 

combustibili liquidi o gassosi -Impianti 

per la distribuzione dell’aria compressa 

del vuoto e di gas medicali -Impianti e 

reti antincendio 

III/a 0.75 QbIII.09 1.245.810,46 622.905,23 cad. 

IMPIANTI MECCANICI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, 

trattamento dell’aria - Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi -

Impianto solare termico 

III/b 0.85 QbIII.09 1.243.634,10 621.817,05 cad. 
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IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici 

e costruzioni di importanza corrente - 

singole apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota di tipo semplice 

IIIc 1.15 QbIII.09 1.425.000,00 712.500,00 cad.  

Gli importi indicati nella tabella di cui sopra si intendono al netto degli oneri fiscali o di altra 

natura. 

Per le categorie EDILIZIA e STRUTTURE ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa 

categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da 

ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei 

servizi da affidare. 

Per la categoria IMPIANTI ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa destinazione 

funzionale, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da 

ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei 

servizi da affidare. 

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 

dichiarazioni dei committenti, provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti 

amministrativi o contrattuali di affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture 

di liquidazione, certificati di regolare esecuzione del servizio. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 

comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 

rappresentante del committente: 

 la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, ecc.), così come 

definito all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

 gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

 precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

 eventuali co-esecutori; 

 % di esecuzione riferibile al concorrente; 

 per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione del 

componente del raggruppamento che ha svolto il servizio. 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, il concorrente 

può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea a 

comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 

elencati. 

In sede di gara il concorrente dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite la 

compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 

semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 

conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 

all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il 

termine di dieci giorni dalla richiesta. 
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È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque 

giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 

documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, il concorrente sarà escluso 

dalla gara. 

e) indicazione di un coordinatore del gruppo di lavoro di verifica, nella persona di un laureato in 

ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto 

al relativo albo professionale, che in caso di aggiudicazione sottoscriverà tutti i rapporti rilasciati 

dall’organismo di ispezione, nonché il rapporto conclusivo. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a 

comprova qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del 

requisito in questione. 

 

8.4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avviene, ai sensi 

dell’art. 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. Ai 

sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dalla presente lettera di invito. 

8.5. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume 

la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile 

o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di 

rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 

i raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. a1) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a2) devono essere posseduti da ciascun 

operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. a3) relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. b) relativo alle Garanzie di qualità in caso di raggruppamento 

il requisito deve essere posseduto da ciascun componente dello stesso. 
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Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 8.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 

mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 

precedente punto 8.3 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 

mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 

requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett.d) in relazione alle prestazioni 

che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla 

prestazione principale. 

L’indicazione del coordinatore del gruppo di lavoro di verifica, di cui al precedente punto 8.3 

lett. e), ed i relativi dati anagrafici e professionali (es. data di laurea, iscrizione Albo) dovranno 

essere indicati in domanda nelle apposite tabelle. 

8.6. INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. a1), deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

società consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a2) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 

quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. a3), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 

del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche 

quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i 

quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

9. AVVALIMENTO  

Ai sensi e per quanto previsto dall’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 è ammesso l’avvalimento qualora 

dichiarato in sede di manifestazione di interesse. 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il 

possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale di cui all’artt. 6 e 7.1. 

Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 16.2. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE (secondo il modello predisposto dalla Stazione Appaltante e 

disponibile sulla piattaforma S.TEL.LA nella sezione dedicata alla presente procedura), da 
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compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 

16.3.1.  

L’ausiliaria deve altresì possedere i requisiti generali relativi all’iscrizione nell’Elenco 

speciale dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e 

loro ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) prima 

della presentazione della domanda di partecipazione. 

In alternativa, qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita l’iscrizione al 

suddetto elenco, l’operatore economico dovrà essere iscritto, a pena di esclusione, all’Anagrafe 

Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità 

ivi contenute. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il 

concorrente che si avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al 

concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento 

decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 

documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante indicati al punto 15.2. In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e 

delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto. 
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11. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo posto a 

base di gara e precisamente di importo pari ad € 1.677,57 (euro milleseicentosettantasette/57) 

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. Il servizio richiesto non rientra tra i casi 

tassativi previsti dall'art. 93, comma 10. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai 

micro, piccoli e medi operatori economici e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dai medesimi costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d.lgs. 6 

settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali nonché la mancata produzione della documentazione 

richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative o da intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 

93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, 

comma 9 del Codice agli schemi tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo 

consorzio, in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 83 

del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti 

tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 

18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del 

codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  
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6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte mediante documento 

informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con firma digitale 

dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a con dizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

12. SOPRALLUOGO 

Per la presente procedura non è previsto il sopralluogo. 

 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura di gara sono esonerati dal 

versamento del previsto contributo a favore dell’ANAC. 

Si rimanda al Comunicato del Presidente dell'Autorità dell'11 ottobre 2017 recante “Esonero del 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture 

espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 

e del 2017 – Istruzioni operative”. 

Sarà onere del RUP sottoscrivere il modello di richiesta di esonero del pagamento ed inviarlo via 

PEC all’Autorità entro i 15 giorni solari successivi alla pubblicazione del bando. 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) 

deve essere effettuata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma, accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-

imprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio delle 

……….……….……….………. del ……….……….………. . 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su S.TEL.LA più offerte 

dello stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta 

valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 

Non sono accettate offerte alternative. 
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Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il S.TEL.LA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 

utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro 

motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o 

disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 

perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere 

per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul S.TEL.LA e di non procedere alla collocazione 

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 

sistema S.TEL.LA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel 

caso di malfunzionamento del sistema S.TEL.LA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non 

aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 

mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE, la domanda di partecipazione, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali 

devono essere redatte sugli appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a 

disposizione nella sezione dedicata alla presente procedura su S.TEL.LA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Pagina  45 / 102



 

Pag. 22 a 44 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  

Tale documentazione dovrà essere inserita su S.TEL.LA secondo le modalità indicate nelle guide 

per l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/  

16.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo secondo il modello di cui all’Allegato 1 – 

Domanda di partecipazione (disponibile su S.TEL.LA) e contiene tutte le seguenti informazioni e 

dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista 

singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, 

aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di 

rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 

ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 

rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista 

che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 

dell’aggregazione di rete.  

Nel caso di consorzio stabile di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c) del Codice la domanda è 

sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 
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Il concorrente allega su S.TEL.LA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) copia conforme all’originale della procura  

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta tecnica e/o l’offerta economica siano 

sottoscritte da un procuratore (generale o speciale), il concorrente allega su S.TEL.LA anche copia 

della procura oppure del verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi 

dell’atto notarile oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 

resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero 

copia della visura camerale. 

16.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su S.TEL.LA 

secondo quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega su S.TEL.LA: 

1) DGUE redatto compilando il modello presente su S.TEL.LA, a firma dell’ausiliaria, contenente 

le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai 

requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 16.3.1; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta digitalmente 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui 

è carente il concorrente; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 

fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 

Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria; nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e professionali ed esperienze 

professionali pertinenti, deve essere indicato l’operatore economico che esegue direttamente il 

servizio per cui tali capacità sono richieste; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 

soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei 
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requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già 

richiamate nel modello di domanda predisposto dalla SA. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 della presente lettera 

d’invito-disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

par. 8.1 della presente lettera di invito-disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al par. 8.2 della presente lettera di invito-disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 8.3 della presente lettera di invito-disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 

qualità e norme di gestione ambientale di cui alla presente lettera di invito-disciplinare. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

16.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

16.3.1. Dichiarazioni integrative  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 

partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con le 

quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 
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Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del D.M. 

263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 

aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali 

dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 

professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi 

dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali 

dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta; 

2. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 8.1 lett. a3) i 

seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo 

professionale,  

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi; 
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b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

5. accetta il Protocollo di legalità di cui al successivo art. 26 (ex art. 1, comma 17 della l. 190/2012) 

e, inoltre, dichiara ed attesta pena esclusione:  

a) di essere iscritto nell’Elenco speciale dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e 

Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. (ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del 

Commissario straordinario n. 33/2017) prima della presentazione della domanda di 

partecipazione. 

o in alternativa qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita 

l’iscrizione al suddetto elenco, 

b) di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, 

del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità ivi contenute. 

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 

contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

7.  [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] si impegna 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 

Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui 

all’art. 76 del Codice; 

9. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 

la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

10.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

11.  indica, utilizzando anche l’apposito modello predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 

4 - Schema dichiarazioni concordato preventivo con continuità aziendale)ad integrazione di 

quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento 

di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
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………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli 

operatori economici raggruppandi o consorziandi; 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

 dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

 da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE;  

- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 

relazione alla propria ragione sociale; 

- Codice di comportamento; 

- Operatori non residenti; 

- Privacy; 

- (Se pertinente) concordato preventivo. 

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a: 

integrazioni al DGUE, elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3; codice di comportamento; 

operatori non residenti; privacy e, ove pertinente, concordato preventivo;    

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 

ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli 

operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

16.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente oltre al DGUE e all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione allega sul S.TEL.LA la 

seguente documentazione: 

- copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

- (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  
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- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 

49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

- attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo secondo le indicazioni di cui 

all’allegato modello F23;  

Nel caso studi associati 

- statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 

quest’ultimo con i relativi poteri; 

 

16.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 

percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come 

mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto):  

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
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- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali operatori economici la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 

obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in 

tali casi partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente 

a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b) qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 

non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
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17.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La Busta “B – OFFERTA TECNICA”, deve contenere, a pena di esclusione, i documenti 

contenenti le proposte relative agli elementi di natura qualitativa di cui alla seguente tabella 

riepilogativa “Criteri di Valutazione” (criteri A e B). 

La documentazione dovrà essere allegata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide 

per l’utilizzo della piattaforma S.TEL.LA accessibili dal sito  

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/  

CRITERI DI  VALUTAZIONE 
Sub 

punteggi 

Fattori 

ponderali 
Valutazione 

A 
Professionalità e adeguatezza 

dell’offerta 
 45 

Valutazione 

qualitativa 

A.1 

professionalità, 

adeguatezza 

desunta da n. 3  

servizi 

sub 

criterio  

A.1.1 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di 

vista strutturale in rapporto alle caratteristiche e alla 

tipologia dei servizi oggetto di affidamento 
15   

sub 
criterio  

A.1.2 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di 
vista architettonico in rapporto alle caratteristiche e 

alla tipologia dei servizi oggetto di affidamento. 
15   

sub 
criterio  

A.1.3 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di 
vista impiantistico in rapporto alle caratteristiche e 

alla tipologia dei servizi oggetto di affidamento. 
15   

B 
Caratteristiche metodologiche del 

servizio 
 30 

Valutazione 

qualitativa 

B.1 

Modalità e 

qualità 

dell’esecuzione 

del servizio 

 

sub 

criterio 
B.1.1 

Metodologia di approccio nell’espletamento 

dell’incarico  10   

sub 

criterio 

B.1.2 

Attività di coordinamento  5   

 

B.2 

Adeguatezza 

della struttura 

tecnico 

organizzativa 

sub 

criterio 

B.2.1 

Risorse umane dedicate al servizio 15   

C 
Ribasso sul corrispettivo posto a 

base di gara 
 20 

Valutazione 

quantitativa 

D 
Tempo di esecuzione della 

prestazione 
 5 

Valutazione 

quantitativa 

TOTALE PUNTEGGIO 100  

 

La suddetta busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito 

indicati: 
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a) Con riferimento alle caratteristiche di «Professionalità e adeguatezza dell’offerta» e al 

Criterio A.1. – Professionalità, adeguatezza desunta da n. 3 servizi punteggio massimo 45 

punti il concorrente dovrà redigere apposita:  

- (Relazione tecnica illustrativa con relativa documentazione grafica afferente a n. 3 (tre) 

servizi di verifica del progetto definitivo e/o esecutivo relativi ad interventi ritenuti dal 

concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo 

tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo 

quanto stabilito dalle Linee Guida ANAC e dalle tariffe professionali, facendo specifico 

riferimento alle categorie e ID di opere di cui alla Tabella Z-1 del D.M. 17 giugno 2016 

previste nel presente appalto. 

Si precisa che almeno uno dei servizi prestati dovrà essere riferito ad attività di verifica del 

livello di progettazione esecutiva. 

I servizi presentati dovranno inoltre evidenziare le seguenti specificità: 

a. sub - criterio A.1.1 - Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di vista 

strutturale, in rapporto alle caratteristiche e alla tipologia dei servizi oggetto di 

affidamento; 

b. sub - criterio A.1.2 - Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di vista 

architettonico, in rapporto alle caratteristiche e alla tipologia dei servizi oggetto di 

affidamento  

c. sub - criterio A.1.3 - Congruenza e affinità dei servizi svolti dal punto di vista 

impiantistico in rapporto alle caratteristiche e alla tipologia dei servizi oggetto di 

affidamento. 

Verranno ritenute più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di appurare 

l’attinenza dei servizi di verifica presentati al servizio oggetto dell’appalto, in termini di 

caratteristiche, complessità ed entità delle opere. Nella valutazione dell’offerta costituirà titolo 

preferenziale l’attinenza, nell’ambito di ogni singolo servizio prestato, a ciascuna delle 

discipline (architettonica, impiantistica, strutturale) di cui si compone l’appalto. Per l’affinità 

verrà considerata la tipologia delle infrastrutture oggetto di verifica e gli obiettivi posti dal 

committente dei servizi illustrati. In particolare verranno premiate quelle offerte la cui 

documentazione evidenzi una maggiore correlazione dei servizi illustrati con il servizio oggetto 

dell’appalto. 

La suddetta relazione dovrà essere redatta per ogni servizio svolto e composta al massimo da: 

 un numero massimo di 3 (tre) facciate formato A3, con stampa solo fronte facciata per 

eventuali elaborati grafici e/o foto; 

 un numero massimo di 2 (due) facciate in formato A4, con stampa solo fronte facciata, 

interlinea singola, carattere Arial 11 o similare, margini superiore e inferiore 2,5 cm, 

destro e sinistro 2 cm, nelle quali siano indicati: 

- la descrizione dell’opera, l’importo dei lavori; 

- il luogo di esecuzione; 

- il committente; 

- il periodo di esecuzione del servizio; 

- l’indicazione delle classi e categorie (con i relativi importi) nelle quali l’opera si 

suddivide e l’indicazione delle caratteristiche principali dei servizi svolti (verifica del 

progetto definitivo e/o esecutivo e di supporto alla validazione del progetto esecutivo); 

- la precisazione di aver concluso la prestazione; 

- Certificato del committente attestante la regolare esecuzione della prestazione. 

Dal conteggio delle facciate sono esclusi eventuali copertine e sommari/indici, mentre sono 

compresi figure, schemi e grafici che il concorrente eventualmente inserirà nel testo della 

relazione illustrativa.  
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Qualora il concorrente superi il numero massimo di facciate indicate, la Commissione 

Giudicatrice non leggerà le facciate successive a quelle sopra indicate. 

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» il concorrente dovrà 

esporre, in modo chiaro e sintetico, i principi, i criteri e le scelte organizzative volte ad 

ottimizzare l’esito delle prestazioni dedotte in contratto, con esplicito riferimento ai criteri e 

sub-criteri di valutazione di seguito indicati. 

Criterio B.1 - Modalità e qualità dell’esecuzione del servizio - punteggio massimo 15 punti: Il 

concorrente dovrà redigere una relazione tecnica illustrativa e metodologica che spieghi le 

caratteristiche e le modalità con cui saranno svolte le prestazioni in oggetto. 

La relazione tecnico-illustrativa, dovrà essere costituita da un massimo di 6 (sei) facciate, con 

stampa solo fronte facciata, in formato A4, interlinea singola, carattere Arial 11 o similare, 

margini superiore e inferiore 2,5 cm, destro e sinistro 2 cm; la relazione dovrà fare esplicito 

riferimento ai seguenti sub-criteri (ciascuno di essi dovrà costituire un paragrafo della 

relazione): 

Dovranno essere illustrate con precisione e concretezza: 

a. sub - criterio B.1.1 -  le Metodologia di approccio nell’espletamento dell’incarico 

che, a parere del concorrente, caratterizzano le prestazioni oggetto del presente 

affidamento. 

Il Concorrente dovrà illustrare nella relazione le modalità di svolgimento proposte 

per la realizzazione delle attività inerenti alla verifica della progettazione finalizzata 

alla validazione. Il Concorrente dovrà specificare le tipologie dei controlli ed il grado 

di approfondimento, le modalità di emissione delle risultanze e delle osservazioni, il 

riscontro alle controdeduzioni, le modalità di individuazione e gestione delle 

criticità, le modalità di reporting intermedi e finale. Il Concorrente dovrà anche 

specificare le modalità di verifica del rispetto dei Criteri Ambientali Minimi dei 

progetti analizzati. Verranno valutate positivamente la completezza e l'esaustività 

delle informazioni fornite, l'organicità, l'efficacia e l'efficienza del flusso di 

informazioni e delle azioni, l'individuazione delle attività e dei precorsi critici e le 

relative modalità di gestione 

b. sub - criterio B.1.2 - Attività di coordinamento Il concorrente dovrà illustrare quali 

azioni intende proporre per il coordinamento delle attività di verifica. La 

commissione valuterà i seguenti aspetti: 

- i criteri ed i sistemi di interfaccia con la struttura di progettazione e con il 

Responsabile del procedimento; 

- l'efficacia e l'efficienza della metodologia di lavoro ai fini del perseguimento 

degli obiettivi qualitativi offerti. 

 

Criterio B.2 – Adeguatezza della struttura tecnico organizzativa punteggio massimo 15 punti:  

Il concorrente dovrà redigere una relazione tecnica illustrativa e metodologica che spieghi le 

caratteristiche e le modalità con cui saranno svolte le prestazioni in oggetto. 

La relazione tecnico-illustrativa, dovrà essere costituita da un massimo di 3 (tre) facciate, con 

stampa solo fronte facciata, in formato A4, interlinea singola, carattere Arial 11 o similare, 

margini superiore e inferiore 2,5 cm, destro e sinistro 2 cm; la relazione dovrà fare esplicito 

riferimento al seguente sub-criterio: 

Dovranno essere illustrate con precisione e concretezza: 

a. sub - criterio B.2.1 - Risorse umane dedicate al servizio: dovranno essere indicate 

con precisione e concretezza le risorse umane messe a disposizione per lo 

svolgimento del servizio, avendo cura di evidenziare la coerenza, con la concezione 

progettuale, del gruppo di lavoro offerto. 

Dovrà all’uopo essere redatto: 
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 L’elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle 

varie parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella 

struttura dell’offerente, dei livelli di responsabilità, delle rispettive 

qualificazioni professionali, della relativa formazione, delle principali 

esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei 

relativi albi professionali, nonché il nominativo, la qualifica professionale e 

gli estremi di iscrizione al relativo albo professionale della persona incaricata 

del coordinatore del gruppo di lavoro di verifica; 

 L’organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse 

fasi attuative della prestazione 

Sarà considerata migliore quell'offerta per la quale la relazione dimostri che la concezione 

organizzativa e la struttura tecnico organizzativa previste sono coerenti tra loro e, pertanto, offrono 

un'elevata garanzia della qualità nell'attuazione della prestazione. Verranno valutate positivamente 

le offerte in cui sarà garantita la presenza di un gruppo di lavoro esperto, adeguatamente strutturato 

e con la presenza di competenze multidisciplinari. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica, 

pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui al punto 16.1. 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA E TEMPO 

La busta “C – Offerta economica e tempo” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica e 

tempo; tale offerta è formulata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma S.TEL.LA accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/  

La dichiarazione d’offerta economica e di tempo deve essere resa utilizzando l’apposito Allegato 3 - 

“Schema Offerta economica e tempo” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato 

digitalmente dal concorrente, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su 

S.TEL.LA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

a) (ai fini dell’assegnazione del punteggio per il criterio di valutazione C), il Ribasso percentuale 

proposto per l’espletamento del servizio con l’indicazione di due cifre decimali dopo la virgola, 

chiaramente indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale 

espresso in cifre e quello espresso in lettere prevale quello in lettere. 

Il prezzo, così determinato, deve rimanere fisso e invariato per tutta la durata dell’appalto. 

Per i ribassi offerti che superano il numero di decimali stabilito, verranno presi in considerazione 

solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

b) (ai fini dell’assegnazione del punteggio per il criterio di valutazione D) la Riduzione percentuale 

del tempo contrattuale. L’offerta tempo deve contenere la riduzione, espressa in percentuale al 

tempo di realizzazione previsto per il servizio oggetto di gara, pari complessivamente a n. 25 

giorni. L’offerta temporale è redatta mediante dichiarazione di ribasso da applicarsi al tempo 

fissato dal disciplinare per l’espletamento dell’incarico, nella misura non superiore al 20%¸ da 

suddividersi in proporzione fra il servizio di verifica e quello di supporto alla validazione. 

Qualora il concorrente indichi un ribasso percentuale superiore a quello sopra specificato (20%), 

l’offerta si intenderà comunque formulata con il massimo ribasso indicato nel presente 

disciplinare 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui al punto 16.1.  
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Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO  

Offerta tecnica 75 

Offerta economica 20 

Offerta tempo 5 

TOTALE 100 

 

19.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere alternativamente 

attribuiti quali punteggi discrezionali o tabellari. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i 

punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata 

offerta di quanto specificamente richiesto. 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

A.1 

Professionalità e 

adeguatezza 

desunta da n. 3 

servizi affini  

45 

A.1.1 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal 

punto di vista strutturale in rapporto alle 

caratteristiche e alla tipologia dei servizi 

oggetto di affidamento 

15 … 

A.1.2 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal 

punto di vista architettonico in rapporto alle 

caratteristiche e alla tipologia dei servizi 

oggetto di affidamento 

15 … 

A.1.3 

Congruenza e affinità dei servizi svolti dal 

punto di vista impiantistico in rapporto alle 

caratteristiche e alla tipologia dei servizi 

oggetto di affidamento 

15 … 

TOTALE  PUNTI 45 … 
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B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T 

B.1 

Modalità e 

qualità 

dell’esecuzione 

del servizio 

25 

B.1.1 
Metodologia di approccio nell’espletamento 

dell’incarico 10 … 

B.1.2 Attività di coordinamento 5 … 

B.2 

Adeguatezza 

della struttura 

tecnico 

organizzativa  

15 B.2.1 Risorse umane dedicate al servizio 15 … 

TOTALE  PUNTI 30 … 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 

(cinquanta) per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in 

cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

19.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta 

riservata mediante l’utilizzo del sistema aggregativo-compensatore attribuendo, a proprio 

insindacabile giudizio e parere, per i diversi criteri di valutazione/elementi qualitativi: un punteggio 

discrezionale, variabile tra 0 e 1, da parte di ciascun commissario di gara.  

Pertanto, a ciascun concorrente ammesso alla gara viene assegnato, rispetto a ciascuno dei sub 

criteri sopra descritti “coefficiente della prestazione dell’offerta”, denominato “ ”, variabile da 

zero (0) a uno (1). Una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun 

concorrente per il singolo sub criterio, la commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti e 

viene attribuito il valore 1 al coefficiente più elevato; di conseguenza gli altri coefficienti vengono 

riparametrati proporzionalmente.  

La valutazione dei criteri A e B viene ottenuta secondo i valori indicati nella tabella che segue: 

PROPOSTA OTTIMA/ECCELLENTE  0,751 – 1,00 

PROPOSTA BUONA  0,501 – 0,75 

PROPOSTA PIÙ CHE SUFFICIENTE  0,301 – 0,50 

PROPOSTA SUFFICIENTE  0,101 – 0,30 

PROPOSTA NON ATTINENTE O INADEGUATA  0,01 – 0,10 

PROPOSTA ASSENTE  0,00 

 

Una volta ottenuti i parziali totali per ciascuna offerta tecnica, il punteggio più alto verrà rapportato 

al valore massimo attribuibile (75 punti) al fine di ristabilire l’equilibrio dei vari elementi di 

valutazione; la Commissione di gara effettuerà quindi la riparametrazione, assegnando al 

concorrente con il punteggio più alto il punteggio massimo di 75 punti e, agli altri concorrenti, il 

punteggio viene riparametrato proporzionalmente. 

I punteggi verranno espressi con due cifre decimali con arrotondamento all’unità superiore qualora 

la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
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19.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELL’OFFERTA TEMPO 

Ai fini della determinazione dei coefficienti  e   afferenti rispettivamente all’offerta economica 

e all’offerta tempo (Criteri di valutazione  C e D  riportati nella tabella di cui sopra), sarà utilizzata 

la formula relativa al metodo dell’interpolazione bilineare di seguito riportata: 

  

  

 Dove  

  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

  = valore dell’offerta () del concorrente i-esimo 

  = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

  = 0,75 (fissato dalla Stazione Appaltante) 

  = valore dell’offerta (economica) più conveniente 

 

I punteggi verranno espressi con due cifre decimali con arrotondamento decimale sia pari o 

superiore a cinque. 

19.4. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo aggregativo 

compensatore: 

 

 
 

dove: 

  è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 

 i è l’offerta i-esima; 

 , ,  e sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti 

al concorrente – iesimo e riferiti rispettivamente al criterio di valutazione A, B, C e D. Il 

coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile ed è pari ad 

uno in corrispondenza della prestazione massima offerta; 

 , ,  e  sono i fattori ponderali di cui alle precedenti tabelle 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, così come già accennato in precedenza, se nel 

singolo criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 

riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei 

criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. 

La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto 

su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio 

proporzionale decrescente. 
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Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo nessun 

concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato. 

 

20. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno __________, alle ore ________ ed avrà luogo presso 

l’ufficio del RUP sito in Via Capitan Bavastro, 108 - Roma ed in seduta virtuale sulla piattaforma. 

Alla stessa vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone 

munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 

uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 

nella data e negli orari che saranno comunicati sulla piattaforma 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione dedicata alla presente procedura. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti tramite sistema 

S.TEL.LA. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica a:  

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta  

b)   verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 

presente lettera d’invito-disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Di tale informazione sarà contestualmente dato avviso ai concorrenti a mezzo PEC all’indirizzo 

comunicato in fase di registrazione al sistema S.TEL.LA. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

21. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 membri, esperti nello 

specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi 

rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 

(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
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dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

 

22. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà allo 

sblocco delle offerte tecniche per le successive operazioni spettanti alla commissione giudicatrice.  

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 

l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 

e nel presente disciplinare. 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

precedente punto 19.4. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al 

punto 19.1 e ne comunica i nominativi al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) 

del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti 

operatori. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi riparametrati 

attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura 

della busta contenente l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa valutazione, che 

potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 

0. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il 

miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al punto 24. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 

e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo punto 233. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- mancata separazione dell’offerta tempo dall’offerta tecnica;  
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, 

ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 

e procede ai sensi del seguente articolo 24. 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di 

gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 23, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 

aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 80  e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 
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del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i 

documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al 

sopra citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta 

giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione 

appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché 

all’incameramento della garanzia provvisoria”. La stazione appaltante procederà, con le modalità 

sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere 

aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità 

sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 

appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, 

recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-

ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il Soggetto aggiudicatore si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., 

ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti la compagine 

sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., 

nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 

comma 2, 353 e 353-bis c. p. 

Alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del Codice. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 

efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, 

con la pubblicazione della medesima sul sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'”Ufficiale rogante”. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
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Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi 

dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 

autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale 

prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice.  

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In 

tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico 

ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 

apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 

ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 

anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, 

comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti 

da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo ed esecutivo che possano determinare 

a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara 

regolata dalla presente lettera di invito. 
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27. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ  

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di 

osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” 

le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di 

Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale 

Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione 

del servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a 

qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del 

Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o 

subcontratto, nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a 

qualsiasi titolo intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica 

del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del 

Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai 

subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque 

importo; gli stessi dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti 

ovvero alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita 

clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i 

dati relativi agli operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si 

prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del 

Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della 

filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata 

dell’affidamento. La trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto 

proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi 

societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che 

ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 

del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è 

stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche 

antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta 

clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura 

l’applicazione della clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione 

dell’operatore a cui le informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa 

Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

Pagina  66 / 102



 

Pag. 43 a 44 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano 

disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi 

titolo nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato 

come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno 

immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva 

espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni 

tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali 

pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto 

intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei 

confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro 

familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 

lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli 

promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 

comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di 

clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo 

(art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo 

contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti 

da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che 

subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti 

effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione 

appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 

2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti 

nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da 

imprese comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, 

concernente l’attuazione della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco 

dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento 

(UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 

informazione del mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-

legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso 

in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva 

registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista 

per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si 

avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro 

presente in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 

comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 

monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di 
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occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità 

di reclutamento e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze 

(art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 

monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo 

seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente punto vengono fornite 

dall’operatore economico tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore 

in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

28. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

- Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si 

impegnano, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 8, paragrafo 3 del 

medesimo Protocollo, a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate 

alla lettera di invito, ad inserire nei Contratti di affidamento con i propri aventi causa, 

nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla stipula 

delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a. Clausola n. 1: “il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria 

di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai 

sensi dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori 

che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 

dall’articolo 317 c. p.”. 

b. Clausola n. 2: “Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 

all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa 

o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni 

specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 

all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per 

i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 

comma 2, 353 e 353-bis c. p.”. 

- Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà risolutoria 

da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa 

intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta comunicazione da parte della Stazione 

appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui 

all’articolo 1456 c. c., ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa 

all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale 

tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della 

legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 2). 

Il Responsabile del Procedimento 

          Pasquale De Pasca 
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ALLEGATO 1 PN 
N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, com-
pilata con i dati della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), 
firmata digitalmente da tutti i partecipanti. 
   
  

Spett.le   Direzione regionale Lavori pubblici,  
stazione unica appalti, risorse idriche  
e difesa del suolo  

 
  
   

SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di verifica del progetto 

esecutivo dell’intervento di “Ricostruzione del nuovo ospedale di Amatrice (RI)”. 

 

CUP: F78I18000070008 
CIG: 80768267A9 

 
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 
Residente a ………………………….. (…) in via/piazza …………………………………………., 
n…………..    

  

in nome e per conto di:  

  

 Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 
sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008 per le attività di verifica della progettazione delle opere 
(specificare): ………………………….. 

 Soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del Dlgs 50/2016 dotati di un sistema interno di controllo 

di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del Re-

golamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della progettazione delle opere 

(specificare: singolo, associato, RTP,…):……………………. 

  

  

A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA  

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO  

  

  

COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

  IL    

  

CODICE FISCALE  

  

  PARTITA IVA    

  

RESIDENTE A  

  

  VIA/P.ZZA    N.    
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SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

 

    

  

P.E.C.  

  

  

 

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

  

N. ISCRIZIONE  

  

  ANNO DI ISCRIZIONE    

  

ELENCO SPECIALE  

ART.34 D.L. N. 189/2016  

  

  
DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

  

  

B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ COMPO-

NENTE RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE/ORGANISMI DI CON-

TROLLO 

  

  

DENOMINAZIONE  

  

  

  

CODICE FISCALE    PARTITA IVA    

  

SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

    

  

P.E.C.  

  

  

  

ELENCO SPECIALE  

ART.34 (o ART. 30) D.L. 

N. 189/2016  

  

  
DATA DI PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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LEGALE RAPPRESENTANTE:   
  

  

COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

                                             IL    

  

CODICE FISCALE  

  

  PARTITA IVA    

  

RESIDENTE A  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

SEDE 

DELL’ATTIVITA’  

  

  VIA/P.ZZA    N.    

  

TELEFONO  

  

  CELL.        

  

FAX  

  

  E-MAIL    

 

    

  

P.E.C.  

  

  

 

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

  

N. ISCRIZIONE    ANNO DI ISCRIZIONE    

  

ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti 
della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante 
dall'ultima dichiarazione IVA)  
  

  

Nome e Cognome  

  

  

Specifiche competenze e responsabilità  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria)  
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COGNOME  

  

  NOME    

  

NATO A  

  

  IL    

  

CODICE FISCALE  

  

      

  

TITOLO DI STUDIO  

  

  ANNO ABILITAZIONE    

  

COLLEGIO/ORDINE 

DI  

  

  PROVINCIA/REGIONE    

    ANNO DI ISCRIZIONE    

N. ISCRIZIONE  

  

   

  

accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto,   
  

CHIEDE 
 
di partecipare alla procedura negoziata per l’affidamento dei servizi di verifica preventiva e di 

supporto al RUP per la validazione del progetto esecutivo dell’intervento denominato: 

Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI), ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

50/2016 e dell’art. 2, comma 2 bis, del D.L. 189/2016 , a seguito degli eventi sismici del 2016/17.  

Avvalendosi del disposto, di cui agli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 
delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa 
o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo di 
partecipare alla procedura in oggetto, 

 
DICHIARA 

1) di non trovarsi in alcuna delle condizioni dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs.n.50/2016; 

2) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016  e di essere in possesso dei requisiti di 
cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione dei requisiti che 
devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e 
individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 
associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 
progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n.50”;  

3) di essere iscritto all’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189/2016 e smi  a 
decorrere dal __________; 
oppure, in alternativa, 
di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 
189/2016 a decorrere dal __________; 

4) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA o 
di altra Cassa di previdenza obbligatoria;  

5) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di cui 
all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente:  
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Nome e Cognome professionista/ Denominazione 
Società *  
  

  

  

  
capogruppo  

  

  
mandante  

  

  
…….. 

 

6) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui alla lettera di 
invito,  

7) che il concorrente è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui alla lettera di 
invito, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti professionali” che si allega;  

8) che all’interno del soggetto che partecipa alla gara sono presenti i seguenti professionisti che in caso 
di aggiudicazione, saranno incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO ISCRIZIONE 
ALBO/ABILITA-
ZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
verifica 

  

Verifica ambito progettuale 
strutturale  

  

Verifica ambito progettuale 
architettonico  

  

Verifica ambito progettuale 
impiantistico 

  

 
9) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

 che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 
l’indizione della presente procedura; 

 che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed 
indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali 
comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs. n. 50/2016 
e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora 
il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere 
presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le 
quali abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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10) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai 
sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia 
negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo 
tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e 
quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

11) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): di trovarsi in stato di concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto 
Decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di 
partecipare alla presente procedura su autorizzazione del Giudice 
Delegato …………………………., salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del d.lgs. n. 
50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis; 

12) (in caso di fallimento): di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale 
di …………………... (inserire riferimenti del fallimento n., data, ecc.) e di partecipare alla presente 
procedura di gara su autorizzazione del Giudice Delegato …………………………., salvo quando 
previsto al comma 6 dell’art. 110 del d.lgs. n. 50/2016; 

13) di invocare l’istituto, di cui all’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016 in materia di avvalimento per il 
soddisfacimento dei seguenti requisiti:……..……………………………………………………….. 
indicando, quale impresa ausiliaria, l’impresa …….………………………………………………, 
iscritta all’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189/2016 e smi a decorrere dal 
__________ oppure all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del D.L. n. 
189/2016 a decorrere dal __________; 

14) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 
o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

15) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 
d’invito e nella documentazione presente sulla piattaforma informatica S.TEL.LA e relativa alla 
procedura in oggetto; 

16) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’effettuazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta; 

17) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documenta-
zione gara; 

18) accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

19) di accettare le condizioni contenute nel protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Com-
missario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di Commitenza Agen-
zia Nazionale per l'Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d'Impresa S.P.A. – Invitalia, che è 
richiamato nella Lettera d’invito e nel contratto, la cui mancata accettazione costituisce causa di esclu-
sione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012 allegato alla documentazione di gara; 

20) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
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a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i lavori; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

21) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui potrebbe 
eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le comunicazioni di 
cui all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016 è il seguente: ………………………………………………….......; 

22)  autorizza, qualora un partecipante alla procedura eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 
Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura; 

oppure  

 non autorizza, qualora un partecipante alla procedura eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
Stazione Appaltante a rilasciare copia delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede 
di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. 
a) del Codice; 

23) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente proce-
dura, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo Decreto, nonché del Regola-
mento (CE); 

24) (nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016) di concorrere per i 
seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun consorziato): 

n. Denominazione Sede legale 

   

   

   

 
 
Dichiara, inoltre, di essere informato, che i dati personali raccolti dall’ Ufficio Speciale Ricostruzione 
Lazio saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 196 del 30 giugno 2003 e 
ai sensi del G.D.P.R. 2016/679 esclusivamente nell'ambito della presente procedura. 
 
 
___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
 
(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega semplice copia 
fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità se il documento non è sottoscritto digitalmente) 
 
SI ALLEGA LA TABELLA DI DICHIARAZIONE DEI REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E 
PROFESSIONALE 
 
NB: La domanda di partecipazione è firmata digitalmente e presentata: 

- in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante di 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, 

in quanto compatibile. In particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 

3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal 
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 
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b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e 
c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Pagina  76 / 102



Allegato 2 PN

1

Servizi professionali svolti

Classe e Categoria delle opere 
oggetto di prestazione 

professionale equivalenti o di 
grado di complessità 

superiore a quelle indicate nella 
manifestazione di interesse

Importo delle SINGOLE Classi e 
Categorie delle opere oggetto di 

prestazione professionale

“verifica progettazione - ricostruzione dell'ospedale di Amatrice (RI)”

In questa tabella devono essere riportati n. 2 servizi di verifica di progetti, di progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno
almeno pari al cinquanta per cento di quelli oggetto dell’appalto da affidare 

ELENCO REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Professionista incaricatoProgr. Committente
Oggetto 

dell'intervento

mese/anno e durata 
della prestazione 

professionale

Classe e Categoria delle opere 
oggetto di prestazione 

professionale
 (S.03-E.08-IA.01-IA.02 - IA.03 )
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N.B.: L’offerta, pena esclusione, deve essere firmata digitalmente da tutti i partecipanti.  

  

  Spett.le Direzione regionale Lavori pubblici,  

stazione unica appalti, risorse idriche  

e difesa del suolo  

 

  

  

  

SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA E TEMPO 

   

 Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 2 
comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di verifica del progetto esecutivo 
dell’intervento “Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI)”. 

 

CUP: F78I18000070008 

CIG: 80768267A9 

 

  

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

…………………………………………. n…………..    

  

in nome e per conto di:  

 

 Organismi di controllo di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 
sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008 per le attività di verifica della progettazione delle opere 
(specificare): ………………………….. 

 Soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del Dlgs 50/2016 dotati di un sistema interno di controllo 

di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001 certificato da Organismi accreditati ai sensi del 

Regolamento (CE) 765 del 2008, specifico per le attività di verifica della progettazione delle opere 

(specificare: singolo, associato, RTP,…):……………………. 

  

  

Con riferimento all’incarico proposto per lo svolgimento del servizio di verifica del progetto esecutivo 

dell’intervento “Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI)”, sotto la propria responsabilità  

 

OFFRE IL MASSIMO  

  

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo posto a base di gara  

(CIFRE )%  

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo posto a base di gara  

(in LETTERE)  

_________________________________  _________________________________  
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ED INOLTRE OFFRE   

  

in relazione ai tempi di esecuzione previsti per l’espletamento dell’incarico:  

 Verifica del progetto esecutivo: entro n. 25 (venticinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti 

dalla data di consegna formale del progetto da parte del RUP; 

una riduzione percentuale, rispetto alle tempistiche indicate per l’espletamento dell’incarico, del 

_________% (fino a due cifre decimali) (in lettere __________________________%) pari 

rispettivamente a giorni __________(in lettere__________________________) 

 

Il sottoscritto dichiara all’uopo:  

a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa;  

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente;  

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara inerente l’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le 

circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto 

dell’incarico di seguito riportate e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto 

per la Verifica del progetto esecutivo; 

d. L’affidamento del servizio richiesto comprende tutte le prestazioni per il calcolo del compenso 

posto a base di gara e inserite nel Capitolato Prestazionale.  

e. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione della prestazione 

professionale sopra richiamata;  

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso 

applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusi oneri assistenziali, previdenziali ed IVA;  

g. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, per 

tutta la durata contrattuale;  

h. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari.  

   

Luogo e data__________________________      Firma ___________________  

  

NB: L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate nella lettera di invito. 
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DIREZIONE REGIONALE  

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 
ALLEGATO 4 

 
SCHEMA DICHIARAZIONI 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA’ AZIENDALE 

 
OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 
50/2016 e dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di 
verifica del progetto esecutivo dell’intervento per la ricostruzione dell’ospedale di 
Amatrice (RI)”. Ordinanza del Commissario Straordinario n. 56 del 10 maggio 2018. 

 
 
 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a ……………...................... 

(…) il……………… in qualità di legale rappresentante ……………………………… con 

sede legale in …………………………………… Partita IVA …………………………… 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole del fatto che, in caso di 
dichiarazione mendace, saranno applicatele sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le 
procedure concernenti gli appalti pubblici, 

 

DICHIARA 
 

□ di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di essere stato 
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 

Tribunale di ……………………………......., come da copia allegata, e che non si presenterà 

alle procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di 
imprese;  
 

ovvero 

  

□ di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis 

R.D. 16 marzo 1942 n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……………………….., come da 
copia allegata, nonché che non si presenterà alle procedure di gara quale impresa mandataria 

di un raggruppamento di imprese/rete di imprese. 
 
 

Luogo e data…………………………… 

 
 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
 

……………………………………………… 
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DIREZIONE REGIONALE  

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

ALLEGATO 5 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PARAGRAFO 16.3.1 DELLA LETTERA D’INVITO 

Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e 
dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del servizio di verifica del progetto 
esecutivo dell’intervento per la ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI)”. Ordinanza del 
Commissario Straordinario n. 56 del 10 maggio 2018. 
 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… Residente 

a…….………………………………………………….(…) in via/piazza 

…………………………………………, n………, in qualità di…………  

DICHIARA 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, quale soggetto consapevole della 
responsabilità penale a cui può andare incontro ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di 
falsità in atti e in caso di dichiarazioni mendaci:   
 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi: 

nome cognome data e luogo di 
nascita 

codice fiscale residenza Estremi iscrizione al relativo 
Albo Professionale 

      

 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi di tutti i professionisti associati; 

c. requisiti di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati: 

nome cognome data e luogo di 
nascita 

codice fiscale residenza Estremi iscrizione al relativo 
Albo Professionale 

      

      

      

 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 
alla data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

 

 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016: 
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nome cognome data e luogo 
di nascita 

codice 
fiscale 

residenza Estremi iscrizione al 
relativo Albo 
Professionale 

Organigramma 

       

       

       

 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 
aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 
dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 
aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

nome cognome data e luogo 
di nascita 

codice 
fiscale 

residenza Estremi iscrizione al relativo Albo 
Professionale 

      

      

      

 

h. estremi dei requisiti del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016: 

 

 nome cognome titolo di studio data di abilitazione n. iscrizione all’albo 
professionale 

direttore 
tecnico 

     

 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016: 

 

Organigramma 

 

 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati 
aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 
alla data di presentazione dell’offerta: 

 

nome cognome data e luogo 
di nascita 

codice 
fiscale 

residenza Estremi iscrizione al relativo Albo 
Professionale 
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2. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 8.1 lett. a3) della lettera 
d’invito, i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo 
professionale: 
 

nome cognome data e luogo 
di nascita 

codice 
fiscale 

estremi polizza 
assicurativa e 
massimale 

Estremi iscrizione al relativo Albo 
Professionale 

      

      

      
 

 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

 

5. accetta il Protocollo di legalità di cui al successivo art. 26 (ex art. 1, comma 17 della l. 190/2012) e, 
inoltre, dichiara ed attesta: 

a) di essere iscritto all’Elenco speciale dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e s.m.i. 
(e di cui alle Ordinanze del Commissario straordinario n. 12 del 9 gennaio 2017 e n. 33 
dell’11 luglio 2017) indicare data pubblicazione nell’Elenco …………… o gli estremi di avvenuta 
ricezione della pec di richiesta di iscrizione ……………………………………………….; 

 

o in alternativa qualora per la categoria soggettiva di appartenenza non sia consentita l’iscrizione al 
suddetto elenco, 

 

b) di essere iscritto all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30, comma 6, 
del D.L. n. 189/2016 secondo le modalità ivi contenute indicare data pubblicazione 
nell’Elenco …………… o gli estremi di avvenuta ricezione della pec di richiesta di iscrizione 
………………………………………………..; 

 

c) di non aver superato e di non superare, nemmeno con la presente partecipazione, i limiti 
per l’affidamento di incarichi in relazione a servizi tecnici di cui all’art. 3 
dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017 ovvero di aver 
ottenuto l’autorizzazione in deroga prevista dalla medesima Ordinanza, che allega alla 
presente dichiarazione, e di non superare i limiti ivi consentiti; 

 

6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

7. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
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comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….; indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 
membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del 
Codice; 

9. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

10. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE). 

 
 
___________ 

 
_____________      

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione non autenticata solo se con fotocopia documento di 
identità) 

 
(ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R.445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega a pena di esclusione 
semplice copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 
 

NB. Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 
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“Ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI)” 

 
 
 
 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 
50/2016 e dell’art. 2 comma 2-bis del DL 189/2016, per l’affidamento del 
servizio di verifica del progetto esecutivo. 
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Art. 1 CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1.1 Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto.  

1.2 Ai fini del presente capitolato d’oneri e della lettera di invito si intende per: 

 Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

 Correttivo: Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

 Regolamento: il D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni per le sole parti 
rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del Codice. 

 Decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione» 

 Stazione Appaltante: Regione Lazio – Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

 Capitolato: il presente Capitolato d’Oneri 

 RUP: Responsabile Unico del Procedimento  

 Progetto definitivo: progetto definitivo di cui all’art. 23 comma 3 e 7 del Codice 

 Progetto esecutivo: Progetto esecutivo di cui all’art. 23 comma 3 e 8 del Codice 

 Verifica della progettazione: verifica preventiva della progettazione di cui all’art. 26 del Codice 

 Aggiudicatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario della 
procedura di gara. 

Art. 2 OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO E SERVIZI DA SVOLGERE 

2.1 Oggetto del presente Appalto è l’affidamento del servizio di verifica del progetto esecutivo, ai 
sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n.50/2016, afferente all’intervento di ricostruzione dell’ospedale 
di Amatrice (RI). 

2.2 I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali.  
In particolare, l’appalto riguarda: la verifica della rispondenza, la verifica della conformità alla 
normativa vigente e degli elaborati del progetto esecutivo al progetto definitivo.  
Le attività richieste dovranno essere svolte secondo le prescrizioni indicate nell’art. 26 del D. Lgs. 
50/2016 nonché nelle altre le leggi e norme di settore e in particolare nelle Linee Guida n. 1 
dell’ANAC approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14/09/2016 aggiornate da 
ultimo con Delibera n. 417 del 15/05/2019. 
Nella fase di verifica del progetto esecutivo l’Aggiudicatario deve altresì predisporre un elaborato 
contenente le possibili ipotesi che potrebbero comportare l’inadempimento, parziale o totale, 
dell’Appaltatore dei lavori, con indicazione per ogni ipotesi delle possibili cause e delle azioni 
preventive attuabili da parte della Stazione Appaltante per evitare o contenere i relativi pregiudizi. 

2.3 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai sensi 
del D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate ed ammonta a complessivi € 83.878,55 oltre IVA 
ed oneri di legge. 

2.4 Il servizio di verifica ai sensi dell’art. 26 del Dlgs 50/2016 è finalizzato ad accertare: 
a. la completezza della progettazione;  
b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  
c. l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  
d. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  
e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  
f. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  
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g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  
h. l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  
i. la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

2.5 Le verifiche sono condotte sulla documentazione afferente al progetto esecutivo, con riferimento ai 
seguenti aspetti di controllo: 

a) affidabilità per la quale si procede a verificare: 

 L’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento 

 La coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali, 

cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

b) completezza ed adeguatezza per la quale si procede a verificare: 

 La corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell’affidamento e verifica 

della sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle rispettive responsabilità; 

 La completezza documentale mediante il controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati 

previsti per il livello del progetto da esaminare; 

 L’esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale;  

 L’esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli elaborati; 

 L’esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente esame; 

 L’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di progettazione; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità per la quale si procede a verificare: 

 La leggibilità degli elaborati con riguardo all’utilizzazione dei linguaggi convenzionali di 

elaborazione; 

 La comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità delle 

calcolazioni effettuate; 

 La coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati compatibilità; 

d) Compatibilità per la quale si procede a verificare: 

 La rispondenza della soluzione progettuale ai requisiti espressi nello studio di fattibilità 

ovvero nel documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti 

nella fase precedente; 

 la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento ed alle 

eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

 inserimento ambientale; 

 impatto ambientale; 

 funzionalità e fruibilità; 

 stabilità delle strutture; 

 topografia e fotogrammetria; 

 sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 

 igiene, salute e benessere delle persone; 

 superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 

 sicurezza antincendio; 

 inquinamento; 

 durabilità e manutenibilità; 

 coerenza dei tempi e dei costi; 

 sicurezza ed organizzazione del cantiere. 

2.6 Con riferimento agli aspetti del controllo sopra citati si deve: 
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a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare 

e grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento 

preliminare alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione ed 

approvazione facenti riferimento alla fase progettuale precedente; 

b) per le relazioni di calcolo: 

1. verificare che le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la 

destinazione dell’opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e 

regolamentari pertinenti al caso in esame; 

2. verificare che il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componenti, sia 

stato svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i 

metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari ed 

interpretabili; 

3. verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 

prescrizioni prestazionali e capitolari; 

4. verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che 

devono essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo 

stessa; 

5. verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla 

durabilità dell’opera nelle condizioni d’uso e manutenzione previste; 

c) per le relazioni specialistiche verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 

1. le specifiche esplicitate dal committente; 

2. le norme cogenti; 

3. le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 

progettuale; 

4. le regole di progettazione; 

d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in 

termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 

univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa 

porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e 

capitolari; 

e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni elemento, 

identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno della documentazione 

prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le 

clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione 

dell’opera e delle sue parti; 

f) per la documentazione di stima economica, verificare che: 

1. i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la 

qualità dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 

2. i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dal Prezzario Unico del Cratere del 

Centro Italia; 

3. siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile 

un dato nei prezzari; 

4. i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi 

dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 
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5. gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e 

descrittivi; 

6. i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 

7. le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per 

categorie prevalenti; 

8. i totali calcolati siano corretti; 

9. il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuano la categoria 

prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell’affidatario, le categorie 

con obbligo di qualificazione e le categorie afferenti a lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 

speciali; 

10. le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili ad opere 

similari di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie 

accettabili dalla scienza in uso e raggiungano l’obiettivo richiesto dal committente; 

11. i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell’equilibrio 

economico e finanziario; 

g) per il piano di sicurezza e di coordinamento verificare che sia redatto per tutte le tipologie di 

lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell’opera ed in conformità dei relativi 

magisteri; inoltre che siano stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e 

indiretto sui costi e sull’effettiva cantierabilità dell’opera, coerentemente con quanto previsto 

nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

h) per il quadro economico verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 

dall’articolo 16 del D.P.R. n. 207/2010; 

i) accertare l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge previste per il livello di 

progettazione. 

2.7 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 
106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente 
appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale. 

2.8 Nel caso di raggruppamento di concorrenti, il Verificatore dovrà adottare tutti i provvedimenti 
necessari per assicurare un effettivo ed efficace coordinamento del Gruppo di Lavoro. 

Il professionista che si occuperà di svolgere la funzione di collegamento e interfaccia tra il 
Raggruppamento e la Stazione Appaltante oltre a possedere l’esperienza necessaria per svolgere le 
funzioni affidategli e l’abilitazione prescritta dalla normativa vigente dovrà possedere i requisiti 
necessari a svolgere adeguatamente le mansioni che attengono a tutte le funzioni delle quali assume 
la responsabilità. 

2.9 L’appalto è articolato secondo le seguenti attività: 

 proporre al Responsabile del Procedimento l’adozione di tutti i provvedimenti ritenuti 
indispensabili per eventuali integrazioni alla progettazione esecutiva; 

 proporre al Responsabile del Procedimento i provvedimenti più opportuni per risolvere i 
problemi tecnici rilevati nel progetto esecutivo; 

 analizzare e valutare tutti i documenti emessi dai progettisti per l’ottenimento delle autorizzazioni 
e/o permessi che si dovessero rendere necessari prima dell’inizio delle attività di realizzazione 
dell’opera. 

 Verificare la rispondenza del progetto esecutivo a tutte le prescrizioni dettate dai diversi enti in 
fase di Conferenza dei servizi; 
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 Verificare la completezza, sotto ogni profilo, del progetto esecutivo ai fini della validazione dello 
stesso da parte del RUP; 
 

Art. 3 REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE 

3.1 Nella progettazione ed esecuzione dell’intervento dovranno essere rispettate tutte le leggi, 
regolamenti e norme tecniche in materia di “appalti pubblici” o comunque applicabili al caso di 
specie. Dovrà altresì essere rispettato appieno quanto dettato da norme e regolamenti a livello 
sovranazionale (ad es.  norme UNI o CEI ecc.), nazionale, regionale e locale e quanto prescritto dagli 
Enti territorialmente competenti e in particolare tutte le norme di settore.  

3.2 Devono inoltre essere rispettati tutti i vigenti strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di 
diverso livello. Si riportano di seguito a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo alcune delle 
principali norme di riferimento:  

 
Norma Titolo 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Codice dei contratti pubblici  

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE». 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.P.R. 327/2001 e s.m.i. Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità 

D.M. 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni». 

D.P.R. 380/2001 s.m.i. Testo Unico dell’Edilizia 

D.L. n. 189/2016 Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016 

DM 11 ottobre 2017 Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici 

art. 5 comma 1 del 

DECRETO-LEGGE 4 

giugno 2013, n. 63 

Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto  2005, n. 192, in 

materia di edifici a energia quasi zero 

Altre leggi, regolamenti e norme tecniche di riferimento nazionali, regionali e locali applicabili 

Art. 4 COSTO DELL’INTERVENTO E STIMA DEI SERVIZI 

4.1 L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della 
prestazione oggetto dell’affidamento. 

4.2 Il costo totale dell’intervento, come da quadro economico di progetto di seguito riportato e 

predisposto dalla Stazione Appaltante, risulta pari ad € 15.300.000,00 
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(INSERIRE QUADRO ECONOMICO) 

 

4.3 L’importo complessivo per i servizi tecnici inerenti la procedura in oggetto, è stato calcolato ai sensi 
del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi 
commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, 
comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016) e risulta pari ad € 59.076,54 oltre iva ed oneri di 
legge come di seguito dettagliato: 

Compenso per verifica e supporto alla validazione del progetto esecutivo 

 

Descrizione Importo 

  euro 

1) Edilizia  

 Sanita', istruzione, ricerca  

 

Valore dell'opera [V]: 3.919700,00 € 

Categoria dell'opera: EDILIZIA 

Destinazione funzionale: Sanita', istruzione, ricerca 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 5.3051% 

Grado di complessità [G]: 1.2 

Descrizione grado di complessità: [E.10] Poliambulatori, Ospedali, Istituti di ricerca, Centri 
di riabilitazione, Poli scolastici, Università, Accademie, Istituti di ricerca universitaria. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Verifica della progettazione esecutiva [QbIII.09=0.13] 32'439.26 € 

   

 Totale 32'439.26 € 

2) Strutture  

 Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad azioni sismiche  

 

Valore dell'opera [V]: 1'666'300.00 € 

Categoria dell'opera: STRUTTURE 

Destinazione funzionale: Strutture, opere infrastrutturali puntuali, verifiche soggette ad 
azioni sismiche 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.2456% 

Grado di complessità [G]: 0.95 

Descrizione grado di complessità: [S.03] Strutture o parti di strutture in cemento armato di 
media complessità o ricadenti in zona sismica - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali complesse. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Verifica della progettazione esecutiva [QbIII.09=0.13] 12'852.70 € 

   

 Totale 12'852.70 € 

3) Impianti meccanici  

 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni  

 

Valore dell'opera [V]: 1.245.810,46 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.6460% 

Grado di complessità [G]: 0.75 
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Descrizione grado di complessità: [IA.01] Impianti per l'approviggionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari, Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - 
Impianti per la distribuzione dell'aria compressa, del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti 
antincendio. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 Verifica della progettazione esecutiva [QbIII.09=0.13] 8.072,66 € 

   

 Totale 8.072,66 € 

4) Impianti meccanici  

 Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni  

 

Valore dell'opera [V]: 1.243.634,10 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti meccanici a fluido a servizio delle costruzioni 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.6486% 

Grado di complessità [G]: 0.85 

Descrizione grado di complessità: [IA.02] Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell'aria - Impianti meccanici di distribuzione 
fluidi - Impianto solare termico. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Verifica della progettazione esecutiva [QbIII.09=0.13] 9.136,61 € 

   

 Totale 9.136,61 € 

5) Impianti  

 
Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 

 

 

Valore dell'opera [V]: 1.425.000,00 € 

Categoria dell'opera: IMPIANTI 

Destinazione funzionale: Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota 

Parametro sul valore dell'opera [P]: 6.4552% 

Grado di complessità [G]: 1.15 

Descrizione grado di complessità: [IA.03] Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota 
di tipo semplice. 

Specifiche incidenze [Q]:  

 

 Verifica della progettazione esecutiva [QbIII.09=0.13] 13.752,00 € 

   

 Totale 13.752,00 € 

 TOTALE PRESTAZIONI 76.253,23 € 

 
SPESE E ONERI ACCESSORI 

Descrizione Importo 

  euro 

1) 
Spese generali di studio forfettarie pari al 10% del compenso per prestazioni 
professionali 

7.625,32 € 
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 TOTALE SPESE E ONERI ACCESSORI 7.625,32 € 

 

  

TOTALE DOCUMENTO 83.878,55 € 

 Diconsi euro ottantatremilaottocentosettantotto/55.  

 

Art. 5 DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE AL MOMENTO DELL’OFFERTA 

 

5.1 La Stazione Appaltante garantisce la possibilità di accedere al Progetto Definitivo fornendo agli 
operatori partecipanti alla procedura i seguenti elaborati: 
-…………………………… 
-…………………………… 
-……………………………… 

Art. 6 DOCUMENTAZIONE SU CUI EFFETTUARE LA VERIFICA 
6.1. Il servizio di verifica oggetto del presente appalto riguarda la documentazione completa del progetto 

esecutivo comprensiva di quella afferente al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
e quanto riportato di seguito. 

6.2. All’operatore economico selezionato sarà consegnata tutta la documentazione necessaria, firmata dal 
progettista ed eventualmente controfirmata da soggetti competenti per materia, in unica copia, oltre 
che su supporto informatico. 

6.3. E’ da considerarsi inclusa nella documentazione di cui sopra ogni elaborato predisposto per il rilascio 
dei pareri e autorizzazioni da parte degli Enti competenti e tutto quanto necessario per rendere il 
progetto approvabile e appaltabile nonché per garantire l’ottenimento a lavori ultimati di ogni 
certificazione, attestazione o atto altrimenti detto previsto dalla normativa applicabile al caso di 
specie. 

6.4. Le variazioni agli elaborati progettuali che dovessero essere apportate in fase di progettazione per 
eventuali modifiche e/o integrazioni richieste dalle Autorità e/o Enti preposti al rilascio delle 
necessarie autorizzazioni /pareri/nulla osta e tutte le modifiche necessarie per il rispetto delle norme 
vigenti al momento della presentazione del progetto, saranno da considerarsi non onerose per 
l’Amministrazione e pertanto sono da intendersi comprese nell’importo offerto dal Concorrente 
tutte le successive verifiche di tutti o parte degli elaborati non ritenuti adeguati alla prima verifica del 
progetto esecutivo. 

Art. 7 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI E RESOCONTO DELLE 
ATTIVITÀ  

7.1 Delle attività di verifica svolte dovrà essere data evidenza a mezzo di rendicontazioni analitiche 
predisposte in modo da adempiere alle seguenti prescrizioni:  

a. registrare l’intervenuto contraddittorio con i progettisti;  
b. essere redatte per ambiti specialistici (progettazione architettonica, strutturale, impiantistica, 

speciale, geotecnica e geologica, inserimento ambientale, sicurezza, normativa antincendio, 
valutazione economica-finanziaria);  

c. evidenziare le criticità;  
d. esprimere un parere in riferimento a ciascun ambito specialistico oggetto di verifica, 

proponendo anche soluzioni che consentano di superare le eventuali criticità rilevate;  
e. rapporto finale.  

7.2 Il Verificatore deve altresì impostare e mantenere un “Registro delle non conformità”, oltre alle 
rendicontazioni analitiche, che includa tutte le non conformità individuate per ogni singolo elaborato 
progettuale, allo scopo di tenere sistematicamente sotto controllo il loro stato e individuarne le 
tendenze. Il Registro deve essere periodicamente riesaminato dall’aggiudicatario al fine di identificare 
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le non conformità ricorrenti e di richiedere ai progettisti l’adozione di adeguate azioni correttive, 
avendo cura di specificare, ove possibile, il riferimento normativo della non conformità (esempio 
Legge, Decreto, articolo, comma ecc.). 

7.3 Nel corso delle attività oggetto del presente affidamento potranno essere emessi altri documenti 
“intermedi” quali, ad esempio, rapporti d’esame di documenti, rapporti di analisi e valutazione, 
rapporti di controllo intermedi, rapporti di riunione, rapporti di resoconto delle attività, secondo 
quanto concordato con il RUP e comunque ad ogni riunione periodica. 

7.4 L’Affidatario ha l’obbligo di redigere appositi Rapporti Intermedi al termine di ogni eventuale 
riunione. I Rapporti intermedi possono riportare pareri sospensivi e/o condizionati, purché 
l’affidatario ne abbia preventivamente affrontato i contenuti con il RUP e abbia indicato, nei rapporti 
stessi, le attività e le migliorie che i progettisti dovranno effettuare per il superamento delle eventuali 
non conformità rilevate. 

7.5 La conclusione dell’incarico dovrà essere formalizzata a mezzo di “Rapporto Conclusivo” che 
esprima sinteticamente il risultato delle valutazioni analitiche di cui ai rendiconti senza riportare 
pareri sospensivi e/o condizionati. 

7.6 Il suddetto rapporto conclusivo e ogni altra documentazione debitamente sottoscritti dovranno 
essere consegnati in formato digitale e in una copia in formato cartaceo. 

7.7 Al  fine di ottimizzare la prestazione e di renderla interattiva con la fase di progettazione, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di dare avvio alla fase di verifica del progetto anche 
prima della sua conclusione; a tale scopo, a partire dal giorno successivo alla data di stipula del 
contratto, al soggetto  Aggiudicatario  potranno essere trasmessi, per le verifiche parziali,  elaborati  
di  progetto  costituenti in  misura  parziale,  le  elaborazioni  relative  a specifici ambiti o parti di 
ambiti e la documentazione inerente le attività preliminari alla progettazione quali, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, relazioni specialistiche e di calcolo, documentazione fotografica, 
risultati di prove, elaborati grafici ecc… 

Art. 8 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

8.1 Le richieste di modifica e/o integrazione degli elaborati prodotti, da formulare contestualmente per 
tutti gli elaborati consegnati, differiscono il termine di conclusione delle attività di ulteriori 5 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di formale consegna all’aggiudicatario degli elaborati 
modificati/integrati, da parte del RUP. 

8.2 Il tempo massimo a disposizione per i servizi di verifica della progettazione esecutiva, è così definito: 
25 (venticinque) giorni naturali e consecutivi, per la verifica finale del progetto esecutivo 
finalizzato alla validazione della progettazione esecutiva decorrenti dal formale invito a procedere da 
parte del RUP, acquisita l’intera documentazione inerente il progetto esecutivo. 

La durata effettiva dell’appalto sarà determinata sulla base dei tempi indicati dall’aggiudicatario in sede di 
offerta. 
I tempi per lo svolgimento della verifica alle eventuali integrazioni e/o adeguamenti agli elaborati 
presentati dai progettisti a seguito di richiesta non dovranno superare i 10 (dieci) giorni naturali successivi 
e consecutivi a partire dalla data di consegna degli elaborati oggetto di integrazione e/o adeguamenti.   

Art. 9 COMPENSO PROFESSIONALE 

9.1 Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, ribassato 
della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per il 
servizio di verifica del progetto esecutivo, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. n.50/2016, afferente 
all’intervento di ricostruzione dell’ospedale di Amatrice (RI). 

9.2 Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 

9.3 Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 
l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 
responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 
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9.4 Poiché è espressamente stabilito nella documentazione di gara che, con la sola presentazione 
dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal 
ribasso offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato all’oggetto 
dell’appalto, egli non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la 
corresponsione di indennizzi o risarcimenti. 

Art. 10 MODALITÀ DI PAGAMENTO 
10.1 Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 

prestazioni: 
 

Corrispettivi Fase raggiunta della prestazione 

Anticipazione 20% Entro 15 giorni dall'effettivo inizio della prestazione 

60% dell’importo contrattuale  A seguito dell’emissione e consegna del rapporto 
conclusivo di verifica del progetto esecutivo 

Saldo del 20% o minore importo Alla conclusione della validazione del progetto 
esecutivo da parte del RUP 

Art. 11 DOCUMENTI CONTRATTUALI 
11.1 I documenti contrattuali che definiscono e regolano i rapporti tra le parti sono i seguenti:  

- il Contratto, da stipularsi con l’Aggiudicatario del servizio di verifica e supporto alla validazione 
del progetto esecutivo; 

- l’Offerta tecnica ed economica presentata dall’Aggiudicatario del servizio di verifica e supporto 
alla validazione del progetto esecutivo; 

- il presente Capitolato Prestazionale; 
- la lettera di invito contenente il disciplinare di gara. 

Art. 12 RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

12.1 Il soggetto Aggiudicatario del servizio è responsabile a tutti gli effetti dell’esatto adempimento delle 
condizioni contrattuali e della corretta esecuzione dei Servizi, restando esplicitamente inteso che le 
norme e le prescrizioni contenute nei documenti contrattuali sono state da esso esaminate e 
riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi. 

12.2 L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 
contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del presente 
Capitolato, all’adeguatezza del servizio svolto in base alle richieste della Stazione Appaltante, ai 
termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione agli specifici 
obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 

12.3 L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante. 

12.4 L’Affidatario assume ogni responsabilità per danni che potessero derivare al personale o a terzi per 
fatto proprio o dei suoi dipendenti, coadiutori ed ausiliari autonomi, nell’espletamento delle 
prestazioni oggetto di questo capitolato tenendo perciò sollevato ed indenne il committente da 
qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo gli venisse mossa. 

 

Art. 13 ONERI ED OBBLIGHI CONTRATTUALI 

13.1 La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna del 
Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

13.2 Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 
all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 
contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve. 
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13.3 Al fine di ottimizzare la prestazione e di renderla interattiva con la fase di progettazione, l’Agenzia si 
riserva la facoltà di dare avvio alla fase di verifica dei progetti anche prima della loro conclusione. 

Art. 14 SUBAPPALTO  

14.1 Non è ammesso il ricorso al subappalto. 

14.2 È fatto assoluto divieto al Verificatore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

Art. 15 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 

15.1 I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 
titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la 
pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

15.2 La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 
e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista aggiudicatario possa 
sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 16 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

16.1 Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, sono 
da considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della verifica, non potrà darne 
comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante o farne 
alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal contratto, 
né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 

16.2 L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 
tipo. 

Art. 17 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

17.1 La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione di una 
garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice; sarà altresì richiesta al professionista 
una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di competenza fino ad un massimale di € …………... 

17.2 Tale polizza di responsabilità civile professionale deve coprire i rischi derivanti anche da errori o 
omissioni nell’esecuzione della prestazione che abbiano determinato a carico della stazione 
appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

Art. 18 PENALI 

18.1 In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Verificatore degli obblighi di cui agli articoli del 
presente Capitolato e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 
indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla 
Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera 
in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo, fino ad 
un massimo del 10% (dieci per cento) della corrispettivo professionale previsto per la medesima 
parte. 

18.2 Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, 
da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, 
in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà in ogni caso la facoltà di 
detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale pagamento dovuto 
all’Affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal 
medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato 
dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il 
maggior danno. 
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18.3  L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

19.1 Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 
con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 
normativa vigente.  

19.2 La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia 
della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno 
verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta 
con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto 
che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta impregiudicato 
il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza 
dell’inadempimento. 

19.3 Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 
compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per 
l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

b) intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 
condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state 
rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

c) cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.); 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 
e) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
f) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle 
attività previste dal contratto; 

g) mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno determinato 
l’aggiudicazione dell’Appalto; 

h) quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando interrompesse 
l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

i) quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato in offerta, 
salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi 
non prevedibili; 

j) quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione qualora ciò sia 
richiesto dalla Stazione appaltante; 

k) quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento di 
uno dei servizi; 

l) quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle attività, 
non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

m) quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 
n) quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
o) in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 
p) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, anche 

se non richiamati nel presente articolo. 

19.4 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo di 
risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Aggiudicatario, 
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
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delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

19.5 La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC 
ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal 
ricevimento della stessa  

19.6 Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere 
il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno 
contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

19.7 Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 
l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

19.8 Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 
ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 
restando l’eventuale pagamento delle penali. 

19.9 In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già 
proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

19.10 Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad 
incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al 
momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori 
danni subiti. 

19.11 Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a 
carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

19.12 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 20 RECESSO 

20.1 L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 
instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di quest’ultimo. 

20.2 L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo 
PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

20.3 All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.  

20.4 Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro e 
non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare fattura 
al momento del ricevimento del versamento 

Art. 21 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

21.1 Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione Appaltante in relazione 
all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, 
che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità 
Giudiziaria Ordinaria.  

21.2 Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa la competenza arbitrale, 
ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 

Art. 22 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
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22.1 L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

22.2  L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del 
presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o 
presso la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei pagamenti 
dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del presente 
incarico devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 
3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

22.3 L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente 
dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso termine 
devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

22.4 Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario 
quali in particolare: 

a) i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 
fiscale/Partita IVA); 

b) tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 
possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI 
e CAB, codice CIN); 

c) i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato. 

22.5 Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale 
circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione Tutti i 
documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto 
corrente dedicato. 

22.6 Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 
obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

Art. 23 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

23.1 Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte 
a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 
sono:  
a. le spese contrattuali;  
b. le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio al 

collaudo delle opere; 
c. le spese relative alla pubblicità della gara.  

23.2 Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. 
S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari 
per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati all’espletamento 
della presente prestazione. 

 

Art. 24 PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 
24.1 L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di 

osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” 

le clausole del Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di 
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Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale 

Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del 

servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 

titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del 

Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, 

nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo 

intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la 

revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 

comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti 

e/o da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi 

dovranno essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di 

autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola 

con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le 

violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera 

delle imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 

trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale 

deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei 

confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, 

entro il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è 

stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche 

antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione 

dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola 

e/o comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione 

della clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le 

informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 

comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 

automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 

e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 
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- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo 

di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per 

assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei 

componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase 

dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli 

promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 

2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 

2 lett. b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo 

al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei 

confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni 

antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida 

anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che 

stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 

della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito 

di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così 

come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa 

autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; 

l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; 

analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti 

nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 

comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente 

in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, 

specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le 

tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio 

dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal 

lavoratore; le informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico 

tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 

del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 
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ART. 25 ULTERIORI DISPOSIZIONI 
- Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si impegnano, 

ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal successivo articolo 8, paragrafo 3, a predisporre 

nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, ad inserire nei 

Contratti di affidamento con i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento in occasione 

del rilascio dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti 

dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a. Clausola n. 1: “il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di 

tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p.”. 

b. Clausola n. 2: “Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di 

subcontratto, si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 

1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche 

relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in 

relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 

319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p.”. 

- Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà risolutoria da 

parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con 

l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della 

volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., 

ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 

ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante e 

impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 

2). 

 

Il Responsabile unico del Procedimento è l’ing. Pasquale De Pasca. 
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